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Presidenza del vice presidente DE GIUSEPPE

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale.

COLOMBO VITTORINO (V.), segretario,
dà lettura del processo verbale della sedu-
duta del 22 febbraio.

PRESIDENTE. Non essendov-i osservazio-
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo sena-
tori: Accili, Bemassola, Boggio, Campus, Cu-
minetti, Enriques Agnoletti, Ferrara Nico1a,
Lipari, MonselIata, Palumbo, Quaranta, To-
melleri, Tonutti, Triglia, Veçchi, Venturi,
Vernaschi, Viola, Zaccagnini, Ceccatelli e De
Cataldo.

Sono assenti per incarico avuto dal Sena-
to i senatori: Cavaliere, a¡]J'Aja, Londm e
Bruxelles, per attività de'lle Commissioni Di.
fesa deHa NATO e dell'UEO.

Governo, variazioni nella composizione

PRESInENTE. Il Presidente del Consi.
glio dei ministri, onorevole Bettina Craxi,
ha inviato la seguente lettera:

« Roma, 28 febbraio 1984

Al Presidente del Senato della Repubblica

ROMA

Mi onoro informare la Signoria Vostra
che il Presidente della Repubblica, su mia
proposta, con proprio decreto in data 25 feb-
braio 1984, ha accettato le dimissioni ras-

segnate dall' onorevole Manfredo Manfredi,
deputato al Parlamento, dalla carica di Sot.
tosegretario di Stato al Tesoro.

B. CRAXI ».

Gruppi parlamentari, ufficio dl presidenza

PRESIDENTE. In data 22 febbraio 1984
il senatore Bastianini è stato eletto Vice
Presidente del Gruppo liberale.

Commissione parlamentare per le riforme
istituzionali, ufficio di presidenza

PRESIDEN~E. La Commissione parla-
mentare per le riforme istituzionali ha pro-
ceduto alla elezione di un Vice Presidente.

È risultato eletto il senatore Mancino.

Disegni di legge, trasmissione dalla
Camera dei deputati

PRESIDENTE. In data 24 febbraio 1984,
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 627. ~ « Ratifica ed esecuzione del trat-
tato di mutua assistenza in materia penale
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo degli Stati Uniti d'America e del
protocollo aggiuntivo al trattato di estradi-
zione tra la Repubblica italiana e gli Stati
Uniti d'America firmato a Roma il 18 gen-
naio 1973, entrambi firmati a Roma il 9
novembre 1982» (547) (Approvato dalla Ca.
mera dei deputati);

C. 648. ~ «Ratifica ed esecuzione dello
scambio di lettere tra Italia e AlEA/UNE-
SCO per il rinnovo dell'accordo relativo al
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finanziamento del centro di Trieste, firmate
a Vienna il 14 luglio 1982 e a Trieste il 23
settembre 1982» (548) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati);

C. 964. ~ « Ratifica ed esecuzione del trat-
tato di estradizione tra il Governo della Re.
pubblica italiana ed il Governo degli Stati
Uniti d'America, firmato a Roma il 13 ot.
tobre 1983» (549) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. In data 29 febbraio 1984,
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri:

« Disposizioni relative al trattamento eco-
nomico dei magistrati» (554).

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Norme per l'affidamento del servizio
per il trasporto dei detenuti all'Arma dei
carabinieri» (551);

In data 3 marzo 1984, è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Istituzione dei Comitati dell'emigrazio-
ne italiana» (555).

Eo stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro dei trasporti:

« Delega al Governo per la revisione delle
norme concernenti la disdplina sulla circo-
lazione stradale» (558).

In data 23 febbraio 1984, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge d'inizia-
tiva dei senatori:

BOGGIO, MANCINO e FONTANA. ~ «Misure

urgenti a sostegno delle strutture di pub-
blico spettacolo» (544);

GOZZINI, MILANI Eliseo, PINGITORE, NAPO-

LEONI, PASQUINO, ULIANICH e Russo. ~

«Nuove norme sull'obiezione di coscienza
al servizio militare e sul servizio civile»
(545) ;

SALVATO, RICCI, TEDESCO TATÒ, ONGARO BA-

SAGLIA, NESPOLO, GROSSI e MERIGGI. ~ « Mo-
difiche ed integrazioni alla legge 20 febbraio
1958, n. 75, concernente l'abolizione della
regolamentazione della prostituzione e lotta
contro lo sfruttamento della prostituzione
altrui» (546).

In data 27 febbraio 1984, è stato presen-
tato il seguente disegno di legge di inizia-
tiva dei senatori:

CANETTI, POLLASTRELU, MORANDI e BONAZ-

ZI. ~ « Misure a favore delle società e asso-

ciazioni sportive dilettantistiche)} (550).

In data 29 febbraio 1984, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

VITALONE, RUFFINO, PAGANI Antonino, IAN-

NI, FRACASSI, PINTO Michele, D'AMELIO, DE

CINQUE, DELLA PORTA, GALLO, LAPENTA, SCAR-

DACCIONE, SANTALCO, D'AGOSTINI, D'ONOFRIO,

CASTELLI, PATRIARCA, DI LEMBO, MASCARO,

FIMOGNARI e TAMBRONI ARMAROLI. ~ Tratta-

mento economico ai magistrati ordinari, am-
ministrativi, contabili, nonchè agli avvocatli
dello Stato)} (552);

JERVOLINO Russo, D'AGOSTINI, FONTANA,

NEPI, D'AMELIO, DELLA PORTA e VITALONE. ~

« Modifica dell'articolo 18 dell'ordinamento
giudiziario approvato con il regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12 )} (553).

Sono 'stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa dei senatori:

VENANZETTI, PINTO Biagio e CARTIA. ~

«Norme integrative dell'ordinamento dello
stato civile, di oui al regio decreto 9 luglio
1939, n. 1238, riguardanti le nascite che av-
vengono negli stabilimenti ospedalieri pub-
blici» (556);
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MARINUCCI MARIANI, FABBRI, SCEVAROLLt,

SELLITTI, DE CATALDO, BUFFONI, VELLA e PA-

NIGAZZI. ~ « Legge sul lavoro casalingo»
(557) .

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. In data 2 marzo 1984, i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (Di-
fesa):

«Norme per il conferimento della carica
di vice comandante generale dell'Arma dei
carabinieri ed estensione di alcune norme
della legge 26 ottobre 1971, n. 916» (Appro-
vato dalla 7a Commissione permanente del-
la Camera dei deputati), previo parere della
sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifi.
ca, spettacolo e sport):

Deputati FORMICA ed altri. ~ «Proroga

del contributo dello Stato a favore dell'As-
sociazione nazionale «Italia Nostra» (540)
(Approvato dalla 8a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati), previo parere
della Sa Commissione.

I seguenti disegni .di legge 'Sono stati de-
feriti

~ in sede deliberante:

alla r Commissione permanente (Affami
costituz~anali, affari della Presidenza del
Consiglio e deE/interno, ordinamento gene--
raIe delJo Stato e della pubblka ammini-
strazione) :

« Nuove modalità di contaibHizzaziOille dei
versamenti effettuati ai .sens<Ì deUa legge 26

lugJi'O 1965, n. 966, per i seI'V'izi lI'esi dai vi.
gili del fuoco» (484), previo parere della 6a
Commi'ssdone;

Deputati LABRIOLAed altri. ~ « Norme sul-
la estensione del regdlamento di gÌiUrilsdizio-
ne ari.giudizi ammini,stratiViÍ» (519) (Appro-
vato dalla ja Commissione permanente della
Camera dei deputati), 'Previo parere della 2a
Commi'8,sione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

{( Norme sulla Raccolta ufficiale degli aIt-
ti normativi delila Repubblica iÌtaliana e sul-
la Gazzetta Ufficiale della Repubbliioa íÎ'Ìa-

liana» (467) (Approvato dalla ja Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati),

previo parere della la Commissione;

alla 6a Commissione permane11.te (Finan-
ze e tesoro):

MIANA ed altJ:1i. ~

{( Trasferimenro a1 c0-
mune di Carpi (Modena) dell'ex campo di
concentramento di Fossol[ (Carpi)) (507),
previ pareri deHa la e della sa Comm1ssiO!l1e;

alla 7a Commissione permœnente (Istru-
zione pubblka e belle arti, ricerca scienti.
fica, spettacolo e sport):

FABBRI ed altri. ~ « RioJ:1dino e finanzia-

mento dell'I'stituto nazionale di studi ver-
diani» (411), previ pa'l'eri della 1a e della sa
Commissione;

VALlANI ed altri. ~
({ Aumento del con-

tributo annuo a favore dell'Istituto nazio.
naIe per la storia del movimento di libera-
zione in Italia, con sede in Milano)} (452),
previo parere della sa Commissione;

({ Istituzione del1a scuola di ahitarra pres.
so i conservatori di musica)} (474) (Appro-
vato dalla 8a Commissione permanente della
Camera dei deputati) / previo parere della
sa Commi1ssione.
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In data 29 febbraio 1984, il seguente di-
segno di legge è stato deferito

~ in sede referente:

alla 6" Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

«Disposizioni per il personale del Mini-
stero delle finanze e dell'Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato» (433),
preví pareri ddla 1a e deHa sa Commissione.

In data S marzo 1984, il seguente dise-
gno di legge è stato deferito

~ in sede referente:

alla 9<' Commissione permanente (Agri-
coltura) :

{( Norme per la istituzione di un gruppo
di supporto tecnico per la definizione delle
politiche agricole» (512), previ pareri della
1a e della Sa Commissione.

I seguenti disegni di legge sono stati de-
feriti

~ in sede referente:

alla ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini.
strazione) :

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA.

«Modifiche allo Statuto della Regione Lom-
bardia» (426);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ GUAL-

TIERI ed altri. ~ « Soppressione dell' ente au-

tonomo territoriale Provincia: modifica de-
gli articoli 114, 118, 119, 128, 130, 132, 133
e della VIII disposizione transitoria e finale
della Costituzione; abrogazione dell'articolo
129 della Costituzione» (444);

CROLLALANZAed altri. ~ «Istituzione di
una Commissione parlamentare d'inchiesta

sulla regolarità della gestione amministrati-
va del Comune di Napoli» (447), previo pa-
rere della 2a Commissione;

PAVAN. ~ «Completamento del trasferi-

mento del personale residuo dell'EISS al
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale e all'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato» (449), previ pareri della 5",
della 8a e della 11" Commissione;

Deputati ARMELLIN ed altri. ~ «Norme
in materia di adozione e di affidamento»
(520) (Approvato dalla ja Commissione per-
manente della Camera dei deputati), preví
pareri della 2a, della Sa e della 11a Commis-
sione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

V ALIANI ed altri. ~ « Responsabilità disci-

plinare ed incompatibilità del magistrato»
(440), previo parere della 1" Commissione;

alla 6" Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

CAROLLOed altri. ~ «Ric l.pitalizzazione
del Banco di Napoli e del Ban ~o di Sicilia »

(454), previo parere della sa Commissione;

SELLITTI ed altri. ~ « Ripristino dell'Uffi~
cio del registro di Nocera Inferiore» (465),
previ pareri della la e della Sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport):

DELLA PORTA ed altri. ~ « Istituzione del-
la facoltà di medicina veterinaria presso
l'Università statale della Tuscia» (456), pre-
ví pareri della la e della sa Commissione;

alla Ba Commissione permanente (Lavo-
ri pubblici, comunicazioni):

SCEVAROLLIed altri. ~ «Norme per l'ag-
giornamento dell'albo dei costruttori » (481),
previ pareri della ¡a, della 2a e della loa Com-
missione;
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alla IO" Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

CHIAROMONTEed altri. ~ «Norme per il
controllo della sicurezza degli impianti su-
scettibili di determinare rischi di rilevanti
conseguenze» (441), previ pareri della 1a,
della sa, della 8a e della 12a Commissione;

«Disciplina della coassicurazione comu-
nitaria» (458), previ pareri della ¡a, della
2", deJla 3a Commissione e della Giunta per
gli affari delle Comunità europee;

« Assegnazione alla Comunità europea del
carbone e dell'acciaio di entrate supplemen-
tari al bilancio operativo per il1981 » (476),
previ pareri della sa Commissione e della
Giunta per gli affari delle Comunità eu-
ropee;

« Proroga del sistema multilaterale di sov-
venzioni al carbone da coke ed al coke de-
stinati alla siderurgia della Comunità euro-
pea per il quinquennio 1979-1983» (477),

l
!

previ pareri della sa Commissione e della ,

Giunta per gli affari delle Comunità eu-
I

!

I
ropee;

alla 12" Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

«Disciplina transitoria per l'inquadra-
mento diretto nei ruoli nominativi regiona-
li del personale non di ruolo delle unità
sar1Îtarie locali» (451), previ pareri della la,
della sa e deU'l ¡a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 2:>
(Giustizia) e 8a (Lavori pubblici, comunica-
zioni) :

« Norme in materia di espropriazione per
pubblica utilità» (475), previ pareri della
P, della sa e della 6~ CommisSIione;

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27
luglio ]978, 11. 392, concernente disciplina
delle locazioni di immobili urbani)) (479),
preví pareri della P, della sa e della 6a Com-
missione;

<,Norme per la formazione di programmi

organici dI aree urbanizzate e di ilntervoot:i

di edilizia abitativa» (483), previ pareri del-
la la, deUa sa e .deJla 6a Comn1Í-ssione;

I
alle Commissioni permanenti riunite 6"

i (FinélJnze e tesoro) e 7a (I,sùruzione pubblica

I

e belle arti, ricerca scientifica, >spettacolo e

i sport):
I

i
VIOLA ed altri. ~ «Provvedimenti a fa-

I vore dello sport» (466), previ paTeri della
IF, della 2a e deHa Sa Commissione.
I
I

I
I

I
Disegni di legge, nuova assegnazione

PRESIDENTE. Su richiesta qeUa 7a Com~
missione permanente (Istruzione ¡pubblica e

I belle arti, ricerca scientifica, spettacolQ e
spor,t), è stato deferito in sede deliberalIllte
alla Commissione stessa il seguente disegno
di legge, già assegnato a detta Commissio~
ne in 'sede referente:

« Rideterminaziúne deLle funzion~ plfeviste
per i primi dirigenti dei servizi di ragione-
da del Ministero della pubblica ,istruzione»
(243).

Disegni di legge, presentazione di relazioni

PRESIDENTE. A nome della sa Commis-
&ione perm?mente (Programmazione econo-
mica, bHando, partecipazioDiÍ statali), il se-
natore Tarabjni ha presentato fe seguenti
relazioni:

in data 20 febbraio 1984, sul disegno di
iegge: «Rendiconto generale ddrAmm:mi-
sLrazione dello Stato per l'esercizio finélJllzia-
rio 1980}) (375);

in data 21 febbraio 1984, SlUIdisegno
di legge: «Rendiconto generale dell'Ammi-
nistrazione deHa Stato per l'esercizio finan-
ziario 1981» (376).

A nome deHa Sa Commissione permanente
(Programmazione economica, bHanci:o, par-
tecipazioni statali), in data S marzo 1984,
il senatore Tarabini ha presentato la rela-
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zione sul disegno di J1egge: « Rendiconto
generale dell'Amministrazione deHo Stato
per ~'anno finanziario 1982» (4).

Governo, richieste di parere per nomine
in enti pubblici

PRESIDENTE. H MinÏiStro del tesoro ha
inviato, ai sensi dell'articolo 1 della legge
24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di pa.
l'ere parlamentaTe 'Sulla proposta di nomi-
na del signor EnnÌO Antonini a presidente
del Fondo di il'otazione per im1iziative econo-
miche nel territorio di Tdeste e lIleNaprovin-
cia di Gorizia (Ill. 19).

Tale richiesta, ai sensi dell'm,tieolo 139.bis
del Regolamento, è stata deferita aHa 6a Com-
missione permanJeIlte (Finanze e tesoro).

Petizioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segre-
tario a dare lettura del sunto delle peti-
zioni pervenute al Senato.

COLOMBO VITTORINO (V.), segretario:

il signor Motti Adriano ed altri cittadini,
da Modena, chiedono un provvedimento le-
gislativo di perequazione delle pensioni del
pubblico impiego (Petizione n. 41);

il signor Gargiulo Antonio ed altri citta.
dini, da Salerno, chiedono l'abolizione del
segreto militare sul commercio delle armi,
al fine di permettere di conoscere l'uso che
Io Stato fa delle stesse (Petizione n. 42);

il signor Alderuccio Luciano, da Napoli,
chiede un provvedimento legislativo che di.
sponga benefici in favore dei civili depor-
tati nel corso della II guerra mondiale ed
in particolare ne sancisca l'equiparazione
ai militari internati (Petizione n. 43).

PRESIDENTE. A norma del Regolamen.
to, queste petizioni sono state trasmesse
alle Commissioni competenti.

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Nello scorso mese di feb-
braio, i Ministri competenti hanno dato co-
municazione, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle autoriz-
zazioni revocate o concesse a dipendenti
dello Stato per assumere impieghi o eserci-
tare funzioni presso enti od organi1smi inter-
nazionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segrete-
ria a disposizione dei signori senatori.

Il Ministro degli ai1fari esteri, con lettera
in data 17 febbraio 1984, ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 2 della legge 19 dicembre
1983, n. 751, i bilanci consuntivi della So-
cietà Dante Alighieri, corredati dalle rela-
zioni illustrative dell'attività svolta dalla
Società stessa negli anni 1981 e 1982.

Detta documentazione sarà inviata alla
3a Commissione permanente.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 21 febbraio 1984, ha trasmesso, ai
sensi dell'a'rticolo 19 della legge 5 maggio
1976, n. 187, copia del decreto di determi-
nazione dei contingenti massimi per il 1984
del personale destinatario delle norme di
cui agli articoli 3, 4, S, 6, 7, 9 (esclusi i re-
parti incursori e subacquei), lO, primo com-
ma, 13, escluso il 'settimo comma, e 16 della
legge 23 marzo 1983, n. 78.

Tale documentazione sarà inviata alla
4" Commissione permanente.

Il Ministro della difesa, con lettera in data
21 febbraio 1984, ha trasmesso copia del
verbale della riunione del 2 febbraio 1984
del Comitato per l'attuazione della legge
16 giugno 1977, n. 372, concernente l'ammo-
dernamento degli armamenti, materiali, ap~
parecchiature e mezzi dell'Esercito.

Il verbale anzi detto sarà inviato alla
4" Commissione permanente.

Il Ministro per la funzione pubblica, con
lettera in data 23 febbraio 1984, ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 16, primo com-
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ma, della legge 29 marzo 1983, n. 93, la re-
lazione sull'ipotesi di accordo sindacale si-
glato il 9 febbraio 1984 per il rinnovo con-
trattuale, relativo al periodo 10 luglio 1982-
31 dicembre 1984, per il personale dell'Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, con allegati copia dell'ipotesi di ac-
cordo stesso nonchè copia dei codici di auto-
regolamentazione del diritto di sciopero pre-
sentati dalle organizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL e CIDA-ANDAMS e per adesione
dalla CISAL e dalla SNAMS-CISAL.

La documentazione anzidetta sarà tra-
smessa alla 6a Commissione permanente.

Il Ministro della sanità e il Ministro di
grazia e giustizia, con lettere in data 29 feb-
braio 1984, hanno trasmesso, ai sensi del-
l'articO'lo 16 della legge 22 maggio 1978,
n. 194, recante norme per la tutela sociale
della maternità e sulla interruzione volon-
taria della gravidanza, la relazione sull'at-
tuazione della legge stessa per ,¡'anno 1983
(Doc. LI, n. 1).

Detto documento sarà deferito alle Com-
missioni competenti.

Corte costituzionale, ordinanze emesse da
autodtà giurisdizionali per il giudizio di
legittimità

PRESIDENTE. NelJo scorso mese di feb-
braio sono pervenute ordinanze emesse da
autorità giurisdizionali per la trasmissione
alla Corte costituzionale di atti relativi a giu-
dizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione dei signori se-
natori.

Domande di autorizzazione a procedere in
giudizio, presentazione di relazioni

PRESIDENTE. A nome della Giunta del-
le elezioni e delle immunità parlamentrori
sono state presenta:te le seguenti relaÛoni:

,dal senatore Sega, in data 23 febbraio
1984, sulla domanda di autorizzaziOlI1e a pro-
cedere in giudizio contro il senatore Fiori,
per lil reato di diffamazi'O'ne a mezzo stam-
pa (Doc. IV, n. 13);

dal senatO'Te Palumbo, in data 27 feb-
braio 1984, sulla domanda ,di autorizzaziOlIle
a procedere in giudizio contro il senatore
Mitrotti, per il reato di cui agli a~ticoli 81
e 595, terzo comma, del codice penale (dif-
famazione continuata a mezw s<tampa) (Do-
cumento IV, n. 3);

dal senatore R'l1ISso,in data 1° marzo
1984, sulla domamda di autolrizzazione a pro-
cedere in giudizio contro il senatore Trom-
bmni Armaroli, per H reato di cui agli ar-
ticoli 62-bis e 677 del codice penale (omis-
sione di lavori in edificio minacciante r0-
vina) (Doc. IV, n. 9);

dal senatore Di Lembo, rin data 10 marzo
1984, sulla domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio contro H !Senatore Gari-

I baldi, per la cont'Ta'vvenzione di cui agli aJI'-
ticoli 16 e 389, lettera c), del decreto del
Presidente deLla Repubblica 27 apciJle 1955,
n. 547 (violazione di norme per la ipre'Ven~
zione di infortuni 'sul lavoro), e per concor~
so nelle contravvenzioni previste, rispettiva-
mente, dagli artiooli 61, let:t~a c), e 133, iet-
tera b), e dagli articold 78, primo comma,
e 133, lettera b), del deoreto del P,residente
della Repubblica 13 febbmio 1964, n. 185
(violaZJione di norme per la sicurezza degli
impianti e la protezione <sanitaria dei lavo-
ratori) (Doc. IV, n. 11);

dal senatore Benedetti, in data 5 marzo
1984, sulla domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio contro il senatore Vita-
Ione, per il reato di diffamazione a mezzo
stampa (Doc. IV, n. 7);

dal senatore Rastrelli, in dafa 29 feb-
braio 1984, sulla domanda di autorizzazio-
ne a procedere in giudizio contro il signor
Labianca, per il reato di vilipendio delle As-
semblee Legislative (Doc. IV, n. 8).
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Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla ,gestione finanziaria di enti

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
dei conti, con lettera in data 25 febbraio
1984, ha trasmesso, in adempimento al di-
sposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la relativa
relazione sulla gestione finanziaria dell'Ente
nazionale di previdenza ed assistenza per i
dipendenti statali (E.N.P.A.S.), per gli eser.
cizi dal 1978 al 1981 (Doe. XV, n. 18).

Detto documento sarà inviato alla Il a

Commissione permanente.

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 27 febbraio 1984, ha trasmes-
so, in adempimento al disposto dell'artico-
lo 7 della ,legge 21 marzo 1958, n. 259, la
determinazione e la relativa relazione sul-
la gestione finanziaria della Spa RAI - Ra-
diotelevisione italiana per l'esercizio 1982
(Doc. XV, n. 19).

Detto documento sarà deferito alle Com.
missioni competenti.

Consiglio d'Europa,
trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi.
glio d'Europa ha trasmesso n testo di quat-
tro raccomandazioni approvate da quel
Consesso nelle sedute del 27 e 28 settem.
bre 1983:

«atteggiamenti e movimenti xenofobi
esistenti nei paesi membri verso il lavora-
tori migranti» (Doc. XII, n. 15);

«vendita dei prodotti farmaceutici eu-
ropei nei paesi del terzo mondo» (Doc. XII,
n. 16);

«questioni sollevate in base alla con-
venzione europea sui diritti dell'uomo»
(Doc. XII, n. 17);

«protezione delle persone private della
libertà contro la tortura e i trattamenti
o le pene crudeli, inumani o degradanti»
(Doc. XII, n. 18).

Detti documenti saranno trasmessi, i pri.
mi due, alle Commissioni Il a e 12ae, gli uI.
timi due, alla 2a Commissione.

Parlamento europeo,
trasmissione di risoluzioni

PRESIDENTE. Il Presidente del Parlamen-
to europeo ha trasmesso :il testo di tre ri-
soluzioni approvate da quella Assemblea i:l
19 e 20 gennaio 1984, concernenti:

« Gli assalti e i furti compiuti ai danni
di autocarri 'che trasportano merci nella
Comunità» (Doc. XII, n. 19);

«La comunicazione deJla Commissione
delle Comunità europee al COlllStglioconœr-
nente l'energia e la ,r.icerca energetica neHa
Oomunità: progra.mma quiŒ1!quennaledi azio-
ne e suo finanziamento» (Doc. XII, n. 20);

« Le chiusure di sicurezza per la prote-
zione dei bambini» (Doc. XII, n. 21).

Detti documenti saranno deferiti rispetti-
vamente alla 8a, a:l1a10' e a1:la 12aCommis-
sione.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea, variazioni

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi
questa .mattina con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con !'intervento del
rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ a norma dell'articolo 55 del
Regolamento ~ le seguenti .modifiche e integrazioni al calendario dei lavori della
Assemblea per il periodo dal 6 al 9 marzo 1984

Martedì 6 marzo (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì (pomeridiana)
(h. 16,30)

7 )}

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì (pomeridiana)
(h. 16,30)

8 )}

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari)

Venerdì (antimeridiana)
(h. 9,30)

9 )}

~ Seguito della discussione del disegno di

\
legge n. 463. ~ Convevsione in legge del
decreto-legge concernente istituzione del

ì 'sistema di tesoreria unica per enti ed

(
orgamismi pubblici (Presentato al Senato
- scade il 25 marzo 1984).

~ Interrogazioni.

~ Discussione di mozioni riguandanti set-
tori industriali in crisi.

~ Votazione per l'elezione dei membri del-

l'Assemblea parlamentare del Consiglio
d'Europa.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio

(Doc. IV, nno 2, 3, 7, 8, 9, 11 e B).

~ Deliberazioni su richieste di procedura

abbreviata a norma dell'articolo 81 del
Regolamento (v. elenco allegato).

~ Ratifiche di accoI1di internazionali.

~ Disegni di legge riguardanti la parteci-
pazione italiana a istituzioni finanziarie
internazionaH (321, 334, 490, 493 e 494).

~ Disegno di legge n. 333. ~ Norme in ma-

teria di giudizi di idoneità previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382.

~ Disegno di legge n. 240. ~ Norme in ma-

teria di borse di studio e dottorato di
ricerca nelle Università.

~ Disegni di legge nno 375, 376 e 4. ~

Rendiconti generali deH'Amministrazione
dello Stato per gli esercizi finanziari
1980, 1981 e 1982 CI primi due già appro-
vati dalla Camera dei deputati).
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All'inizio della seduta di mercoledì 7 marzo, alle ore 16,30, il Presidente del Se-
nato commemorerà il senatore Terracini, presente in tri:buna H Ca¡po dello Stato.

La vot'3zione per la elezione dei membri dell'Assemblea parlamentare del Cansi-
glio d'Europa sarà iscritta al primo punto dell'ordine del giorno della seduta di
giovedì 8 marzo.

Il Governo chiederà il rinvio in Commissione dei disegni di legge n. 333 e 240.

Per 1a conclusione dell'esame, fino alla votazione finale, del disegno di legge n. 463,
la seduta del 6 marzo, previa interruzione datIe ore 20 alle ore 21, potrà protrarsi
fino a tarda ora serale. Per la conclusione della discussione delle mozioni sui settori
industriali in crisi, potrà protrarsi fino a tarda ora serale, con identica modalità, la
seduta di giovedì 8 marzo.

Essendo state approvate all'unanimità, le suddette modifiche e integrazioni hanno
carattere definitivo.

Disegni di legge per i quali è stata richiesta la procedura
abbreviata prevista dall'articolo 81 del Regolamento

~ Disegno di legge n. 360. ~ Delega al Governo per dare attuazione alle direttive del

Consiglio delle Comunità europee n. 77/91 del 13 ,dicembre 1976, n. 78/660 del 25
luglio 1978 e n. 78/855 del 9 ottobre 1978;

~ Disegno di legge n. 364. ~ Modifica dell'artiCO/lo 11 della legge 14 agosto 1971,
n. 817, recante disposizioni per il finanziamento del1e provvidenze per lo sviluppo
della proprietà coltivatrice;

~ Disegni di legge nno 408 e 418. ~ Nuova disciplina dei prelievi di 'parti di cadavere

a scopo di trapianto terapeutico e norme sul prelievo dell'ipofisi da cadavere a sco-
po di produzione di estratti per uso terapeutico;

~ Disegno di legge n. 417. ~ Nuove norme per i~ reclutamento degli ufficiaJi in servi-
zio permanente effettivo dell'Arma aeronautica-Ruolo servizi.
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Sulla morte del senatore Alfredo Alfani

PRESIDENTE. Onorevoli senatori, adem~
pio il doloroso dove:e di informare il Se-
natore che è deceduto ieri, dopo lunga ma-
lattia, il senatore Alfredo Alfani. A nome
dell'Assemblea rinnovo le espressioni di pro-
fondo e sentito cordoglio già formulate dal
Presidente del Senato alla famiglia del col-
lega scomparso, al Gruppo comunista a cui
egli apparteneva e agJi elettori del collegio
di Teramo che lo mandarono al Senato per
la IX legislatura.

Seguito della discussione del disegno d,i
legge:

« Conversione in legge del decreto-legge
25 gennaio 1984, n. 5, concernente istitu-
zione del sistema di tesoreria unica per
enti ed organismi pubblici» (463) (Rek
zione orale)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge n. 463.

Ricordo che nella seduta del 23 febbraio
si è svolta la discussione generale e sono
stati illustrati gli ordini del giorno.

Ha facoltà di parlare il relatore.

FINOCCHIARO, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, avrei il dovere di
considerare le obiezioni che sono state mos-
se alla mia relazione dai senatori Pollini e
Bonazzi ma devo dire che buona parte di
quelle osservazioni e delle questioni poste
avevano già ricevuto una risposta nella mia
relazione orale, che in tanto era stata di-
versa da quella scritta in quanto in sede
di Commissione erano state considerate e
definlie alcune tematiche e alcune questio-
ni s8l1evate nel corso del dibattito.

Sulla base delle informazioni £omite in
Commissione dal Governo e della documen-
tazione datad dal Ministro e dagli enti coin-
teressati al provvedimento ho elaborato i
chiarimenti contenuti nella relazione. Ora,
non posso contestare il diritto dei senatori

di disattendere la relazione o !'intervento
del relatore, ma mi pare inopportuno ripe-
termi su questioni che sono già state consi-
derate. Quindi raccogHerei soltanto le conte-
stazioni ad alcuni passi puntuali della rela-
zione e gli elementi emersi nel dibattito in
Assemblea ma non considerati dalla rela-
zione.

Il senatore Pollini afferma che gli oneri de-
rivanti dal provvedimento sarebbero netta-
mente superiori ai benefici. Ora, pure consi-
derando la difficoltà di analizzare grossi ag-
gregati come quelli ipotizzati nel provvedj-
mento, la mia relazione faceva riferimento
ad un documento preciso della Banca d'Ita-
lia, nel quale si affermava che, al novem-
bre del 1983, i depositi bancari del settore
pubblico ammontavano a 18.725 miliardi da
addebitare al bilancio dello Stato, per cui,
cG::lsiderati gli oneri da sopportare nel bilan-
cio dello Stato, per compensare il costo delle
convenzioni modificate, gli interessi delle
banche agenti e la parte non coperta dei bi-
lanci comunali, calcolati complessivamente
in 3-400 miliardi, su una economia di 8-900
miliardi di interessi si realizzerebbe un be-
neficio per l'erario di 5-600 miliardi.

Le municipalizzate. Devo far notare al se-
natore Po]Hni, assente, che ogni volta che in
materia finanziaria si sono presi dei provve-
dimenti, questi sono stati sempre riferiti ai
comuni e alle relative aziende, come risulta
chiaramente dal testo della legge n. 468. Pe-
raltro, dalla ratio del provvedimento legisla-
tivo Siiricava che il Governo ha ritenuto op-
portuno includere quegli enti, che erano sta-
ti esclusi dagli accantonamenti, in riferimen-
to all'articolo 40, indicati nell'articolo 38 del-
la legge n. 526. Quindi da una parte la con-
ferma di disposti legislativi precedenti, dal~
l'altra una ratio che, una volta accettata,
non può raccogJiere le eccezioni sulle muni-
cipalizzate.

Il senatore Bonazzi pone dei problemi di
carattere procedurale, sui quali è ovvio che
Ja risposta competa ~Jla Presidenza del Se-
nato. Egli contesta ~ purtroppo anche il se-
natore Bonazzi si è allontanato ~ la manea-
ta emissione di decreti da parte del Mini~
stro. Già in Commissione è stato chiarito che
tali decreti non potevano essere emessi pO'i-
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chè era indispensabile modificare alcune
norme del regolamento di contabilità gene-
rale dello Stato: riforma che proponiamo di
fare con la legge di conversione.

Da parte dei senatori Pollini e Bonazzi si
è sostenuto che il provvedimento modifiche-
rebbe l'assetto istituzionale di molti en\Ji. Ora
va ricordato, in primo luogo, che c'è già una
conferma di carattere costituzionale sulla va-
lidità di quest'i tipi di provvedimenti, poichè
la regione siciliana ricorse contro l'articolo
40 della legge finanziaria e con sentenza del
1981 la Corte costituzionale respinse l'ecce-
zione di incostituzionr.lità. Vi è peraltro da
considerare che sia la potestà decisionale dei
comuni, delle province e delle regioni, sia
l'autorità dispositiva dei mezzi restano non
toccate da questo provvedimento, per cui,
nonostante le osservazioni e le obiezioni sol-
levate in questa sede, ;J relatore non può esi-
mersi dall'esortare l'Assemb1ea a convertire
in legge il decreto del Governo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

* FRACANZANI, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, anch'io credo che non accorrano
moIte parole dopo quelle che sono già state
spese in quest'Aula, nell'esame preliminare
di costituzionalità, in Commissione e dopo
la relazione e le puntualizzazioni or ora fatte
da parte del relatore. Desidero soltanto far
presente, per quanto riguarda la questione
dell'urgenza, sulla quale peraltro ci si è sof-
fermati in quest'Aula durante l'esame preli-
minare, che proprio Je motivazioni qui ad-
dotte da parte di alcuni autorevoli rappre-
sentanti di questo ramo del Parlamento, se-
cGndo le quali, prima dell'attivazione ope-
rativa di questo provvedimento accorreran-
no alcuni mesi, stanno ulteriormente ad in-
dicare la necessità e l'urgenza che si provve-
da immediatamente al varo di norme certe
che consentano successivamente di dar corso
a tutte le procedure di attuaÚone per far sì
che il provvedimento entri in vigore nei ter-
mini piÙ ristretti. Tal =urgenza è dovuta alle
finalità ~ sulle quali ripetutamente ci si è
intrattenuti ~ di carattere congiunturale del

provvedimento medesimo che peraltro
avranno una loro continuità nel tempo qua-
lora lo stesso venga approvato. Si trat,ta, co-
me è noto, di un recupero di disponibilità
di risorse da parte del Tesoro in un momen-
to in cui è a tutti nota la situazione di pe-
sante indebitamento ed è a tutti evidente la
necessità di evitare un ulteriore ricorso al-
l'emissione di tÌitoli di indebitamento da par-
te dello Stato. Nel momento in cui vi sarà
tale recupero di disponibilità da parte del
Tesoro con l'approvazione di questo provve-
dimento, e la conseguente possibilità di non
appesantire ulteriorm~nte, con l'emissione di
titoli pubblici, la nOGtra situazione finan-
ziaria, vi sarà anche un risparmio ev:idente
da parte del Tesoro in termini di interesse e
quindi una riduzione del fabbisogno e del
deficit.

A questo proposito vorrei anche dare ri-
scontro ad un'osservazione sollevata dal se-
natore Pollini, il quale ha rilevato che esiste
indubbiamente un risparmio da parte dello
Stato-ente, mentre diversa sarebbe la situa-
zione per lo Stato-ordjnamento nel suo com-
plesso. Vorrei qui confermare quanto ho già
detto in Commissione ossia che c'è un ri-
sparmio non solo per Jo Stato-ente, ma an-
che per lo Stato-ordinamento, come settore
pubbHco concepHo in termini più allargati.
Bisogna infatti tenere in considerazione, co-
sa che tutti abbiamo presente, che il ,diva-
rio, il saldo che esiste tra il risparmio dello
Stato come ente in termini di interesse sui
titoli pubblici e quanto sarebbe percepito in
termini di interessi bancari dagli ,enti com-
presi in questo provvedimento, costituisce
comunque una fascia di saldo attivo sia per
lo Stato-ente che per lo Stato-ordinamento.
Tale saldo attivo non è annullato neppure dal
computo che intendiamo fare di presumibili
modifiche del regime sulle anticipazioni che
gli istituti bancari opereranno in qualche si-
tuazione a seguito del fatto che non usufrui~
ranno più della gestione dei depositi da par-
te degli enti compresi in questo decreto.

Accanto a tali evidenti finalità di carat-
tere congiunturale, chf", ripeto, tornano a be-
neficio, non soltanto del Tesoro, dello Stato
in senso stretto, ma anche dello Stato-ordi-
namento, abbiamo anche evidenti finalità
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a carattere generale che in linea di prin-
cipio non sono state da nessuno conte-
state, in quanto risulta chiaro che costitui-
scono un passaggio obbligato per uno Stato
che vuoI darsi una struttura moderna. Mi ri-
ferisco ad una regolamentazione ordinata dei
flussi finanziari nel settore pubblico in sen-
so lato e, prima e dopo tale regolamentazio-
ne, all'esigenza di maggiore conoscenza e,
collegata a tutto questo, anche alla possibi-
lità di un regime di maggiore trasparenza per
tutti i flussi finanziari nel settore pubblico.

Sono quindi evidenti sia le finalità a carat-
tere congiunturale, immediato, che quelle di
portata duratura di questo provvedimento.

Il secondo ordine di questioni che sono
state poste come ecce2ioni, come osservazio-
ni, riguarda il crÍ'terio della inclusione o del-
la non inclusione degli enti in questo prov-
vedimento. In proposìto occorre conferma-
re, in linea generale, che sia la tabella A che
la tabella B non sono tabelle esaustive, co-
me il provvedimento st'esso recita in manie-
ra esplicita. Ciò che bisogna ancora di più
chiarire ,in proposito è quale sia la filosofia
che ha portato all'inclusione di alcuni enti
nel provvedimento, e quale la ratio che por-
terà man mano, attraverso l,e indicazioni sug-
gerite da tale normativa, Il Governo a pro-
cedere ad ulteriori inclusioni in queste due
tabelle. La ratio è quella del carattere pub-
blico degli enti. Siccome sono sorte molte di-
scussioni in quest'Aula, oltre che in Com-
missione, circa l'inclusione o meno di enti
sulla base del fatto che gli enti medesimi
ricevono contributi da parte dello Stato, de-
vo ancora una volta qui r.ipetere come il cri-
terio discriminante che ha ispirato il prov-
vedimento non sia quello della inclusione
poichè gli enti inclusi percepiscono dei con-
tributi da parte dello Stato, quanto piutto-
sto il carattere pubblico degli enti medesimi,
a seguito di norme che fanno presumere in
termini espliciti o impliciti tale caraUerizza-
zione pubblica (per esempio la legge n. 70
del 1975 sul parastata, la legge n. 259 del
1958 riguardante gli enti soggetti al control-
lo della Corte dei conti, la legge n. 468 del
1978 riguardante particolari enti). Circa poi
!'inclusione di alcuni enti nella tabella A
piuttosto che nella tabella B, anche qui il

criterio ispiratore di fondo è quello della
stretta connessione di questi enti inclusi nel-
la tabella A con l'amministrazione centrale
e periferica dello Stato e con il parastata.
L'unico quesito che a nostro avviso può es-
sere motivamente sollevato riguarda il per-
chè della diversità di trattamento, almeno
in questa fase, fra enti locali inclusi nella ta-
bella A e regioni inclm:e nella tabella B.

A questo proposito desidero ricordare co-
me a nostro avviso !'inclusione delle regioni
nella tabella B non ha un carattere defini-
tivo; tale inserimento è intervenuto per al-
cune considerazioni particolarmente signifi-
cative, per esempio concernenti i riflessi di
costituzionalità conseguenti a una diversa
normativa, considerato che la disciplina del-
l'articolo 40 della legge n. 119 del 1981 è sta-
ta implicitamente convalidata dalla sentenza
della Corte costituzionale n. 162 del 19 otto-
bre 1982. Questo è un primo argomento; un
secondo argomento riguarda l'opportunità
di mantenere omogene.o il trattamento delle
regioni sia a statuto ordinario che a statuto
speciale. Un terzo elemento concerne la dif-
ficoltà che insorgerebbe nell'attuale fase per
l'applicazione della normativa dell'articolo
35 della legge n. 119 del 1981 riguardante i
flussi finanziari relativi alle quote del :ton-
do sanitario nazionale dallo Stato alle regio-
ni e da queste ultime alle USL. Vorrei ncor-
dare a tale proposi,to l'esigenza che, siccome
sono state sol1evate eccezioni che facevano
riferimento alle regioni a statuto speciale,
per quanto concerne le entrate proprie di
queste regioni, esse siano escluse dalla nor-
mativa contenuta in tale provvedimento e
comunque, perchè non esistano equivoci al
proposito, siamo disponibili ad accettare
emendamenti che in maniera inderogabHe
statuiscano la diversità di trattamento.

Per quanto concerne il problema delle
aziende municipalizzate, qui si ripropone an-
cora una volta una questione sanabHe solo
da un pronunciamento esplicito che può av-
venire nella normativa nuova, all'esame di
questo ramo del Parlamento, circa l'assetto
innovativo istituzionale degli enti locali e
delle aziende municipal:izzate. Ma stante la
situazione odierna, stante la mancanza di
personalità giuridica di tali aziende che nel-
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l'attuale assetto devono seguire le sorti degli
enti locali a cui fanno capo, vorrei ribadire
che il Governo è stato ed è disponibile ad
accettare emendamenti che esplicitino (que-
sto era impLicito nella proposta di normativa
presentata, però forse è opportuno venga in
modo inderogabile sancito ruttraverso un
emendamento) che per quanto riguarda gli
enli compresi nella tabella A, finchè non en-
treranno in vigore queste norme e le norme
di attuazione, essi saranno sottoposti ancora
all'articolo 40 della legge n. 119 del 1981.

Infine su un'ultima osservazione che è sta-
ta fatta dagli onorevoli colleghi vorrei sof-
fermarmi, cioè sul fatto che sarebbero drute
con questo provvedimento deleghe che non
sarebbero state precisamente indicate. Vor-
rei dire in proposito che in questo provve-
dimento non ricorre nessuna delega legisla-
tiva mascherata al Governo in quanto le
norme di applicazione da emanarsi do~ran-
no comunque rispettare la normativa vi-
gente in ordine alla contabilità pubblica.
L'unica delega che abbiamo previsto al Mi-
nistro del tesoro è contenuta nel provvedi-
mento con delimitazioni esplicite alla ma-
teria delle contabilità speciali aperte presso
le tesorerie provinciali dello Stato ed è so-
stanzialmente finalizzata alla semplificazione
delle procedure.

Proprio come ultimissimo argomento ho
tenuto una questione che so sta particolar-
mente a cuore ai colleghi attenti alle auto--
nomi e locali. Questi colleghi hanno sostenu-
to che da questo provvedimento potrebbero
provenire nuovi oneri e appesantimenti agH
enti locali per il 1984 e perciò il Governo do-
vrebbe formalmente dichiarare di assumere
gli oneri medesimi. Vorrei proprio prendere
in considerazione gli mterventi che sono ve-
nuti dagli stessi banchi della minoranza a
questo proposito per rilevare come in uno di
essi si sia affermato esplicitamente, forse
per amore di polemica circa la necessità di
immediatezza del provvedimento, che ques,to
provvedimento in ogni caso non entrerà o
difficilmente entrerà in funzione per il 1984.
Ebbene se volessi seguire questo criterio (ex
ore tuo iudieo) dovrei dire che dagli stessi

banchi di minoranza è venuta una dichiara-
zione secondo cui per il 1984 non verranno
da questo provvedimento mutamenti nella
situazione finanziaria di questi enti, dato
che si sostiene che operativamente questo
provvedimento, che richiederà alcuni mesi ~

sei, sette, otto, nove ~ per la piena attua-

zione, non scatterà e quindi non comporterà
conseguenze. Vorrei che si tenesse conto di
questo, proprio per dire come non credo che
ci saranno stravolgimenti nella situazione fi-
nanziaria degli enti locali a seguito di questo
provvedimento. Se ci saranno, ma per stes-
sa ammissione della minoranza non sem-
brano esserci, grossi appesantimenti nel-
la situazione degli enti locali, con la sensi-
bilità che sempre ha caratterizzato la sua
azione, il Governo prenderà in considerazio-
ne questi dati e li valuterà opportunamente.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rap-
presentante del Governo ad esprimere il pa-
rere sugli ordini del giorno.

FINOCCHIARO, relatore. Il parere è con-
trario al primo ordine del giorno perchè in
contraddizione con la ratio del provvedimen-
to. Esprimo parere contrario sul secondo,
favorevole sul terzo e contrario sul quarto
ordine del giorno.

* FRACANZANI, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il parere del Governo è sostan~
zialmente analogo a quello del relatore, nel
senso che è di avviso contrario agli ordini
del giorno nno 1, 2 e 4. Parere favorevole in-
vece per il n. 3.

PRESIDENTE. Senatore Bonazzi, insiste
per la votazione dell'ordine del giorno n. l?

BONAZZI. Insisto per la votazione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno n. 1, presentato dal senatore Cannata
e da altri senatori.

Non è approvato.
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Senatore Bonazzi, insiste per la votazione
dell' ordine del giorno n. 2?

BONAZZI. Insisto per la votazione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del
giorno n. 2, presentato dal senatore Vitale e
da altri senatori.

Non è approvato.

All' emendamento 1. 4, comma 1, sostitui.
re le parole: «10 per cento» con le altre:
« 20 per cento ».

1. 4/2 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

All'emendame.nto 1. 4, comma 1, sostituire
le parole: « 10 per cento}) con le altre: « 15
per cento ».

Senatore Pintus, insiste per la votazione 1. 4/3
dell'ordine del giorno n. 3?

PINTUS. Essendosi dichiarati favorevoli
il relatore ed il Governo, non insisto per la
votazione.

BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

All'emendamento 1. 4, al comma 1, soppri~
mere le parole da: « al W per cento» sino a:
« crediti e, comunque ».

PRESIDENTE. Senatore Saporito, insiste
per la votazione dell'ordine del giorno n. 4? 1. 4/4

SAPORITO. Essendosi dichiarati contrari
il relatore ed il Governo, ritiro l'ordine del
giorno.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del-
l'articolo unico:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 25
gennaio 1984, n. 5, concernente istituzione
del sistema di tesoreria unica per enti ed
organismi pubblici.

Avverto che gli emendamenti sono rife.
riti agli articoli del decreto-legge da con-
vertire.

Passiamo all'esame degli emendamenti
presentati all'articolo 1:

All'emendamento 1. 4, comma 1, sostitui-
re le parole: « 10 per cento» con le altre:
« 30 per cento ».

1. 4/1 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

BONAZZI, POLLASTRELLI, CANNATA,

VITALE, SEGA, POLLINI, GIURA

LONGO

All' emendamento 1. 4, al comma 2, sop-
primere le parole: «partite di giro ».

1. 4/5 BONAZZI, POLLASTRELLI, CANNATA,

VITALE, SEGA, POLLINI, GIURA

LONGO

All' emendamento 1. 4, al comma 3, dopo le
parole: «altresì ai comuni» inserire le altre:
« e alle comunità montane ».

1. 4/6 BONAZZI, POLLASTRELLI, CANNATA,

VITALE, SEGA, POLLINI, GIURA

LONGO

Sostituire l'articolo con il seguente:

« . . . A partire dall' entrata in vigore della
legge di conyersione del presente decreto i
contributi, le as'segnazioni e qlUanto altro
proveniente dal bilan'CÍo dello Stato, dovuto
ad enti ed organismi pubblici per un impor-
to complessivo superiore nell'anno al W per
cento del1e entrate previste dal bilancio di
competenza degli Enti medesimi, senza te-
ner conto delle entrate per accensione di
prestiti, partite di giro, trasferimenti di ca-
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pitale e ri,scossione di crediti e, comunque,
ad un miliardo di lire affluiscono ad app05i~
te contabilità presso le sezioni di tesoreria
provinciale dello Stato intestate a ciascuno
degli enti medesimi.

. .. Gli enti ed organismi pubblici di cui
al comma precedente possono effettuare pre~
levamenti dalle suddette contabilità specia-
li soltanto dopo che siano state utilizzate
le a1tre disponibilità liquide dell'ente mede-
simo depositate presso il tesoriere, escluse
le somme vincolate a specifica destinazione,
ed in miiSura tale che le dispolIlibilità depo-
sitate presso le aziende di credito, di cui al-
l'articolo 5 del regio decreto 12 marzo 1936,
n. 375 e successive modificazioni, non supe-
rino il 6 per cento dell'ammontare delle en.
trate previste dal bilancio di competenza
degli enti medesimi, ca1colato senza tener
conto delle entrate per accensione di presti~
ti, partite di giro, trasferimenti di capitale,
e rIscossione di crediti.

. . .Le disposizioni, contenute nei prece-
denti cOll'mi, non si applicano agli eIIlti per
i quaH già ,vigono apposite norme per rego-
lare, con provvedimento del MÌIIlirstrodel te-
S'oro, il deposito delle loro disponibi,Htà p.res-
s'O ltò:aziende di credi,to; non 'Si applicano
altresì ai comuni con popolazione inferiore
a 20.000 abit~nti secondo i dati dell'ultimo
censimento ISTAT, nonchè aBe 'somme co-
stituenti entrate della regione Sicilia a nOIT~
ma dell' articolo 36 dello Statuto della re-
gione stessa e del decreto del Presidente de'l~
lia Repubblica del 26 luglio 1965, n. 1074, a
quelle alla medesima dovute o versate a
norma dell'artico:lo 38 di detto Statuto, ed.
a quelle costituenti entrate propde della 'l''e~
gione Trentino Alto Adige e deHe provincie
di Trento e di BQlzano.

. . . I rappresentaIllti degli enti ed or.gani~
smi ai quali si appHcano le norme dei pri~
mi clue commi di questo articolo comuni-
cano ai rispettivi tesorieri l'importo che co-
stituisce il limite del 6 per cento ».

1. 4 BONAZZI, POLLASTRELLI,VITALE,
GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,
CANNATA, PINTUS

Al comma 1, premettere le parole: «Per
l'anno 1985 ».

1. 32 BONAZZI, POLLASTRELLI, CANNATA,

VITALE, SEGA, POLLINI, GIURA

LONGO

Al comma l, premettere le parole: « Per
l'anno 1984 ».

1. 5 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,
GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,
CANNATA, PINTUS

All'emendamento 1.6 sostituire le parole:
« 10per cento» con le altre: « 30 per cento ».

1. 6/1 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,
CANNATA, PINTUS

All'emendamento 1.6 sostituire le parole:
« 10 per cento» con le altre: «20 per cento ».

1. 6/2 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

All'emendamento 1.6 sostituire le parole:
« 10 per cento» con le altre: « 15 per cento ».

1. 6/3 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

All' emendamento 1. 6, sopprimere le paro-
le: « partite di giro ».

1. 6/4 BONAZZI, POLLASTRELLI, CANNATA,

VITALE, SEGA, POLLINI, GIURA

LONGO

Al comma l, sostituire le parole: « di cui
alla tabella A annessa al presente decreto»
con le seguenti: « che godono di contributi,
assegnazioni, o quant'altro proveniente dal
bilancio dello Stato per un importo com~
piessivo superiore, nell'anno, allO per cento
delle entrate previste dal bilancio di compe-
tenza degli enti medesimi, senza tener conto
delle entrate per accensioni di prestiti, par-
tite di giro, trasferimenti di capitale, e ri-
scossione di crediti, e comunque ad un mi-
liardo di lire, esclusi i comuni e le comunità
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montane con popolazione inferiore a 20.000
abitanti, nonchè gli enti e le somme previo
ste dall'articolo 38 della legge 7 agosto 1982,
n. 526 ».

1. 6 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,
CANNATA, PINTUS

Al comma 1, sostituire le parole: «di cui
alla tabella A annessa al presente decreto»
con le altre: « che godano di contributi, as-
segnazioni, o quant'altro proveniente dal bi-
lancio dello Stato per un importo comples-
sivo superiore, nell'anno, ad un miliardo di
lire, esclusi i comuni e le comunità montane
con popolazione inferiore a 20.000 abitanti,
nonchè gli enti e le somme previste dall'ar-
ticolo 38 della legge 7 agosto 1982, n. 526 ».

1. 7 BONAZZI, POLLASTRELLI,VITALE,
GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,
CANNATA, PINTUS

Al comma 1, tabella A, alla voce: «Co-
muni» sostituire la cifra: « 8.000» con
l'altra: « 100.000 ».

Al comma 1, tabella A, alla voce: «Co-
munità montane» sostituire la cifra:
« 8.000» con l'altra: «60.000 ».

1. 24 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,
GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,
CANNATA, PINTUS

Al comma 1, tabella A, alla voce: «Co-
munità montane» sostituire la cifra:
« 8.000» con l'altra: «40.000 ».

1. 25 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,
GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,
CANNATA, PINTUS

Al comma 1, tabella A, alla voce: «Co-
munità montane» sostituire la cifra:
« 8.000» con l'altra: « 30.000 ».

1. 26 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,
GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,
CANNATA, PINTUS

Al comma 1, tabella A, alla voce: « Co-
munità montane» sostituire la cifra:
« 8.000» con l'altra: «20.000 ».

BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE, 1. 27

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

1. 20

Al comma 1, tabella A, alla voce: « Co-
muni» sostituire la cifra: « 8.000» con
l'altra: «50.000 ».

1. 21

4.l comma 1, tabella A, alla voce: «Comu-
nità montane» sostituire la cifra: «8.000»
con l'altra: « 20.000 ».

BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE, 1. 31
GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

Al comma 1, tabella A, alla voce: « Co.
muni» sostituire la cifra: « 8.000» con
l'altra: « 20.000 ».

1. 22 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,
CANNATA, PINTUS

Al comma 1, tabella A, alla voce: «Co.
muni» sostituire la cifra: «8.000» con
l'altra: «10.000 ».

BEORCHIA, BERLANDA, SANTALCO,

F ALLUCCHI, IANNI, FERRARA Ni-
cola, SAPORITD, VETTORI

Al comma 1, tabella A, alla voce: « Co-
munità montane» sostituire la cifra:
« 8.000 » con l'altra: « 10.000 ».

1. 28 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LoNGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

All' emendamento 1. 29, aggiungere, in fine,
le parole: «delle regioni e degli enti locali ».

BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE, 1. 29/1

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

BONAZZI, POLLASTRELLI, CANNATA.

VITALE, SEGA, POLLINI, GIURA

LONGO, DE SABBATA

1. 23



Senato della Repubblica ~ 20 ~ IX Legislatura

6 MARZO 198473a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Al comma 1, tabella A, alla voce: « Azien-
de municipalizzate» aggiungere le parole:
« che non ricevono trasferimenti a carico del
bilancio del:lo Stato ».

1. 29 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,
GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

Al comma 1, tabella A, alla voce: « Azien~
de municipalizzate» aggiungere le parole:
« che ricevono trasferimenti a carico del bi~
lancio dello Stato, delle regioni e degli enti
locali ».

1. 33 BONAZZI, POLLASTRELLI, CANNATA,

VITALE, SEGA, POLLINI, GIURA

LONGO

All'el11endatnento 1. 10, sostituire le pa-
role: «1 per cento» con le altre: « 5 per
cento ».

1. 10/1 BONAZZl:, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,
CANNATA, PINTUS

All'emendamento 1. 10, sostituire le pa-
role: «1 per cento» con le altre: « 4 per
cento ».

1. 10/2 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,
CANNATA, PINTUS

All'emendamento 1. 10, sostituire le pa.
role: « 1 per cento» con le altre: « 3 per
cento ».

Al comma 1, tabella A, inserire la voce:
« Cassa per il Mezzogiorno ». 1. 10/3

Conseguentemente sopprimere la medesi-
ma voce alla tabella B.

1. 30 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

Al comma 1, dopo le parole: « al presente
decr.eto » inserire le altre: {( esclusi i comu-
ni e le comunità montane con popolazione in~
feriore a 20.000 abitanti, nonchè le aziende
municipalizzate che non ricevano trasferi-
menti a carico del bilancio dello Stato, delle
regioni e degli enti locali ».

1. 8 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LoNGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

Al comma 1, dopo le parole: « al presente
decreto» inserire le altre: «escluse le azien~
de pubbliche e gli enti locali che non rice-
vano trasferimenti dal bilancio dello Stato,
ddIe regioni e degli enti locali».

1. 9 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLI 'H, SEGA,

CANNATA, PINTUS

BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

All'emendamento 1. 10, sostituire le pa.
role: {( 1 per cento» con le altre: « 2 per
cento ».

1. 10/4 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

All'emendamento 1. 10, sopprimere le pa-
role: {( partite di giro ».

1. 10/5 BONAZZI, POLLASTRELLI, CANNATA.

VITALE, SEGA, POLLINI, GWR '\
LONGO

Al comma l, sopprimere le parole: « di pa-
gamento» e dopo le parole: «le sezioni di
tesoreria provinciale dello Stato» inserire
le altre: «mantenendo, in ogni caso, dispo-
nibilità depositate a qualunque titolo per un
importo non superiore all'l per cento del-
l'ammontare delle entrate previste dal bi-
lancio di competenza degli enti medesimi,
calcolato senza tener conto delle entrate per
accensione di prestiti, partite di giro, tra
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sferimenti di capitale e riscossione di cre~
diti ».

1. 10 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

Sopprimere il comma 2.

1. Il BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,
GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,
CANNATA, PINTUS

Sopprimere il comma 2.

1. 19 PISTOLESE, BIGLIA

Al comma 2, sostituire l'articolo iniziale:
« I » con le seguenti parole: «Gli enti, di cui
al comma precedente ed i loro »; sostituire
altresì la parola: «adeguamento» con l'al-
tra: «revisione ».

1. 12 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

Al comma 2, aggiungere, in fine, le parole:
« Gli eventuali maggiori oneri conseguenti
alla revisione delle convenzioni saranno rim-
borsati a consuntivo agli enti interessati me-
diante trasferimento dal bilancio dello
Stato ».

1. 13 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LoNGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

Al comma 3, premettere le parole: «Fi-
no al 31 dicembre 1984 ».

1. 14 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

Al comma 3, premettere le parole: «Per
l'anno 1985 ».

1. 15 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. Le disposizioni previste dall'articolo
40 della legge 30 marzo 1981, n. 119, modi-
ficato dall'articolo 21, quarto comma, del
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 11
novembre 1983, n. 638, nonchè dall'articolo
35, quattordicesimo comma, della legge 27
dicembre 1983, n. 730, continuano ad appli-
carsi agli enti ed agli organismi pubblici
di cui alla tabella A, annessa al presente de-
creto, fino all'emanazione dei decreti del
Ministro del tesoro previsti dal successivo
quarto comma ».

1.1 LA COMMISSIONE

Al comma 4, dopo le parole: « Ministro
del tesoro », inserire le altre: «, anche in
deroga alle norme della legge sulla conta-
bilità generale dello Stato e del relativo
regolamento in materia di contabilità spe-
ciali, ».

1.2 LA COMMISSIONE

Al comma 4, dopo le parole: « Con decre-
ti del Ministro del tesoro », inserire le al.
tre: «previo parere, da esprimersi entro 30
giorni dalla richiesta, delle competenti Com-
missioni permanenti della Camera dei de-
putati e del Senato della Repubblica ».

1. 16 BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

Al comma 4, in fine, sostituire le parole:
« alla data di entrata in vigore del presente
decreto» con le altre: « alla data di ema-
nazione dei decreti del Ministro del tesoro
di cui al presente comma ».

1.3 LA CoMMISSIONE

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« ... I decreti dovranno prevedere:

1) l'attribuzione ai tesorieri degli enti
di una disponibilità anticipata, sufficiente
ad assicurare i normali pagamenti;
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2) l'automaticità dell'accreditamento dei
fondi necessari per la copertura dei paga-
menti effettuati dal tesoriere per gli enti
e la contestuaHtà coincidente delle valute
delle operazioni effettuate dal tesoriere per
gli enti (pagamenti ed incassi da soggetti
esterni) con quelle, corrispondenti, dello
stesso con la Tesoreria provinciale;

3) l'obbligo, in ogni caso, del tesoriere
di effettuare, senza indugio, anche median~
te anticipazioni, i pagamenti disposti dagli
enti;

4) l'assunzione a carico dello Stato de~
gli oneri relativi alle anticipazioni che i te-
sorieri degli enti dovranno effettuare;

5) la corresponsione di un interesse,
pari a quello riconosciuto dalla Cassa depo-
siti e prestiti sui buoni fruttiferi postali,
per le disponibilità non derivanti da asse-
gnazioni, contributi o quant'altro provenien~
te dal bilancio dello Stato ».

1. 17 BONAZZl, POLLASTRELLI, VITALE,

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA,

CANNATA, PINTUS

All'emendamento 1. 18, aggiungere, in fine,
le parole: « che ricevano trasferimenti a ca-
rico del bilancio deHo Stato, delle regioni
e degli enti locali ».

1. 18/1 BOJ\;AZZT, POLLASTRELLT, CANNATA,

VITALE, SEGA, POLLINI, GIURA

LONGO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«... Le disposizioni, contenute nei prece-
denti commi, non si applicano agli enti per
i quali già Vligono apposite norme per re-
golare, con provvedimento del MinistTo del
tesoro, il deposito deLle 1oro disponibi.Lità
presso le aziende di credito; ai comuni con
popolazione inferiore a 20.000 abitanti se~
condo i dati dell'ultimo censimento ISTAT;
agli enti previdenziaIi autonomi di categoria,
alle aziende pubbliche degli enti locali ».

1. 18 BONAZZI,POLLASTRELLI,CANNATA,
VITALE, SEGA, POLLINI, GIURA

LONGO, PINTUS

Invito i presentatori ad illustrarli.

BONAZZI. Illustrerò gli emendamenti da
me presentati aN'articolo 1. Questi vanno
illustrati, per chiarezza, raggruppandoli per
temi e in relazione ai singoli commi dell'ar-
ticolo 1.

Comincerò, quindi, con un emendamento
sostitutivo dell'articolo 1 nel suo complesso
che propone un'ipotesi al,ternativa che con-
trapponiamo alla proposta del Governo. Ri-
cordo che la nostra opinione non è contraria
alla istituzione di una tesoreria unica. Rite-
niamo, a differenza di quanto il GO\Ternoe la
maggioranza sostengono, che la tesoreria
unica possa realizzarsi secondo due ipotesi:
l'una, che sia la tesoreria unica dei trasferi~
menti e contributi che dal bilancio dello Sta-
to vanno ad enti, l'altra, che sia la tesoreria
unica di tutte le entrate che provengono dal
bilancio dello Stato o hanno carattere tribu-
tario. Occorre che, sia nell'uno che nell'altro
caso, la tesoreria unica sia reali~zata garan-
tendo gli enti, in particolare quelli aventi
rilevanza istituzionale, tenendo anche conto
di quanto ha ribadito qui il sottosegretario
FraoanZJand, e cio'è che, secondo quelila che ir!
relatore chiama la filosofia del provvedimen-
to, questo non è che l'inizio e che, sia pure
gradualmente, tutti gli enti dovrebbero pas~
sare alla tabella A, quindi anche le regioni a
statuto ordinario e speciale. Soprattutto gli
enti aventi rilevanza isti,tuzionale hanno di-
ritto a conservare quel minimo di indipen~
denza necessaria e sufficiente per garantire
l'autonomia delle proprie decisioni. Richia-
mo quanto detto nella discussione generale,
traducendo questa obiezione e questa richie-
sta in una immagine semplicissima. Non c'è
più autonomia se io posso decidere di spen-
dere, ma la chiave del cassetto dove il dena-
ro è contenuto non è in mano mia; per
quanto si garantisca che la mano che pos-
siede la chiave opererà rapidamente, auto-
maticamente, è, tuttavia, una mano che è
collegata ad una volontà, ad un cervello e ad
un corpo diversi.

Non sembri un semplice cavillo, perchè si
tratta di una questione essenziale, di prin-
cipio, fosse anche di un valore minimo dal
punto di vista finanziario (ma in questo caso
non lo è), perchè autonomia vuoI dire di-
sporre di tutti gli strumenti necessari per
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assumere, eseguire le decisioni che si sono
prese.

Il nostro emendamento, che va letto in
collegamento con l'emendamento 2. O.2 (cioè
l'ultimo emendamento stampato nel fascico-
lo che ci è stato distribuito), afferma in so-
stanza questo principio: tesoreria unica vuoI
dire che tutti i trasferimenti a carico dello
Stato vengono conservati in un'unica teso-
reria che è quella provinciale. A questa teso-
reria possono accedere gli enti soltanto nel-
l'ipotesi che abbiano esaurito le entrate pro-
prie e, in ogni caso, non possono attingere
in misura superiore a quanto è strettamente
necessario per coprire ill6 per cento delle en-
trate. Va collegato aIremendamento 2. O.2
perchè con questo emendamento ci faccia-
mo carico di una misura di emergenza. Infat-
ti, affermando il prindpio che ciascun ente
ha nelle proprie tesorerie le entrate proprie
e i trasferimenti dello Stato solo in quanto
siano necessari ai pagamenti, si può conveni-
œ che, per situazioni ed esigenze straordina-
rie, come quelle che si verificano in questo
momento per il bilancio dello Stato, sia chie-
sto agli 'enti di trasferire una quota rilevan-
te delle entrate proprie nelle tesorerie dello
Stato per diminuire le necessità di ricorso
al credito.

La nostra proposta alternati'va poi si arti-
cola con disposizioni che hanno carattere di
definizione operativa come quella che esclu-
de i comuni al di sotto dei 20.000 abitanti
(comuni e comunità montane) e le somme
che interessano le regioni di cui ha parlato
anche il Ministro poco fa.

Una serie di altri emendamenti propon-
gono invece ~ ed hanno carattere subordi-
nato rispetto al primo ~ di introdurre cor-
rezioni che a noi sembrano migliorative, pur
nel giudizio complessivamente negativo che
diamo sul provvedimento e sulle proposte
del Governo.

Voglio ora richiamare l'attenzione sia del
Governo che del relatore e dei c01leghi su
due emendamenti che, se accol,ti da soli,
non cambierebbero nè il tipo di manovra nè,
se vogliamo chiamarla così, la filosofia, ma
le darebbero un carattere congiunturale. Si
tratta deg1i emendamenti che propongo di li-

mitare all'anno 1984 o all'anno 1985 la vali-
dità di queste norme.

Può essere, onorevole Sottosegretario, che
H provvedimento che stiamo adottando non
abbia alcun effetto per il 1984, ma lo avrà
per il 1985. Pertanto noi ci siamo preoccu-
pati di proporre misure che sopperiscano
agli inconvenienti che deriverebbero agli en-
ti nel 1984, in considerazione del fatto che,
se il provvedimento slitterà complessiva-
mente al 1985, sarà con la legge finanziaria
di quell'anno che si provvederà.

Molti altri emendamenti rappresentano il
trasferimento, nel testo governativo, di nor-
me che sono contenute nella nostra proposta
principale e cioè: la definizione degli enti
non secondo tabelle ma secondo il loro ca-
rattere pubbJico ed il contributo che ricevo-
no dallo Stato; la precisazione che non sono
comprese le aziende municipalizzate che non
abbiano trasferimenti a carico dello Stato;
l'indicaziane delle condizioni secondo cui i
decreti governativi devono essere emanati;
Ja precisazione che gli oneri, che eventual-
mente dovessero essere sopportati ,dagli enti
locali e dagli altri enti, saranno rifusi con
trasferimenti a carico dello Stato. Prendo
atto, a questo proposito, delle dichiarazioni
rese dal Sottosegretario e cioè che, se si ve-
rificherà questa eventualità, che per alcuni
enti peraltro è sicura, il Governo la prende-
rà in considerazione e, immagino, provvede-
rà per evitare che bilanci, già impostalÌÌ con
la previsione di queste entrate, siano stra-
volti. Inoltre all'articolo 2 chiediamo che sia
esclusa la facoltà del Governo di modificare
le tabelle mediante decreti.

In questo modo mi sembra di aver illu-
strato i singoli emendamenti, niservandomi,
su quelli che meritano una particolare atten-
zione, di intervenire in sede di dichiarazJone
di voto.

PRESIDENTE. Poichè nessuno dei pre-
sentatori è presente, dichiaro decaduti gLi
emendamenti 1. 31 e 1. 19.

Invito il relatore a pronunciarsi sugli
emendamenti in esame e ad illustrare gli
emendamenti presentati dalla Commissione.
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FINOCCHIARO, relatore. Signor Presi-
dente, sono contrario agli emendamenti
1. 4/1, 1. 4/2, 1. 4/3, 1. 4/4, 1. 4/5, 1. 4/6, 1. 4.

Sono contrario all'emendamento 1. S.
Sono contrario agE emendamenti 1. 6-1,

1. 6/2, 1. 6/3, 1. 6/4, 1. 6, 1. 7, 1. 20, 1. 21, 1. 22,
1. 23, t. 24, 1. 25, 1. 26. Sull'emendamento
1. 27 mi rimetto al Governo.

Sono contrario agli emendamenti 1. 28,
1. 29/1, 1. 29, 1. 33, 1. 30, 1. 8, 1. 9, 1. lO/l,
1. 10/2, 1. 10/3, 1. 10/4, 1. lO/S, 1. 10, 1. 11.
L'emendamento 1. 19 è stato dichiarato de-
caduto. Sull'emendamento 1. 12, esprimo pa-
rere contrario. Per quanto riguarda l'emen-
damento 1. 13 il relatore si rimette al Go-
verno. SugH emendamenti 1. 14 eLlS esprj..
ma parere contrario.

L'emendamento 1. 1, presentato dalla Com-
missione, è dcttato dall'esigenza di non crea-
re vuoti legislativi nel passaggio tra un re-
gime e l'altro. La Commissione pertanto
propone di mantenere in piedi le disposizio-
ni vigenti fino all'emanazione dei decreti del
Ministro del tesoro.

Con l'emendamento 1. 2, presentato dalla
Commissione, si stabilisce la facoltà del Mi-
nistro, nell'emanare i decreti attuativi, di
derogare ad alcune norme di contabilità ge-
nerale deHo Stato.

,..

All'emendamento 1. 16 sono contrario.
Con l'emendamento 1. 3, presentato dalla

Commissione, si fa riferimento non più al
31 dicembre 1983, come data di avvio del
nuovo sistema, ma si rapporta la nuova data
al momento di emanazione dei decreti del
Ministro.

Sono contrario agii emendamenti 1. 17,
1. 18/1 e 1. 18.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante
del Governo a pronunziarsi sugli emenda-
rr.enti in esame.

* FRACANZANI, sottosegretario di Stato
per il tesoro. Prima di esprimere il parere
emendamento per emendamento, vorrei mi
fosse consentÌ'to, onde non tornare sullo stes-
so argomento relativamente a diversi emen-
damenti presentati d::>.l senatore Bonazzi e
da altri senatori, fare una .dichiarazione di
ordine generale sul problema di eventuali

maggiori oneri, o meglio di mancati vantaggi
conseguenti a questa nuova normativa relati-
vamente agli enti locali. Credo si debba fare
una precisa distinzione tra il bilancio del
1984 e quelli degli anni successivi. Del resto
lo stesso senatore Bonazzi ha considerato
a sè il 1984 affermando che è un anno per
il quale i bilanci sono stati già impostati.
Vorrei quindi ripetere che per quanto con-
cerne il 1984, per ammissione degli stessi
mppresentanti dell'opposizione, hen .difficil-
mente vi saranno grosse incidenze sui bilan-
ci degli enti locali a seguito di questo prov-
vedimento. Ove si verificassero in misura
stravolgente, cosa a cui non credo assoluta-
mente. il Governo, ripeto, prenderà in consi-
derazione il problema, qualora esso assumes-
se dimensioni quantitative particolarmente
consistenti.

Per quanto riguarda gli anni 1985 e seguen-
ti, è evidente che non esiste più la situa-
zione richiamata dal senatore Bonazzi, cioè
il fatto che una normativa nuova cala su
bilanci già impostati in base ad altra norma-
tiva. È infatti evidente che 11 Governo non
prende nessun impegno a questo proposito
perchè impegni del Governo per gli anni
1985 e successivi che andassero a compensa-
zione di minori vantaggi per taluni enti a se-
guito di questa normativa sarebbero contra-
ri alla stessa ratio di questo disegno di leg-
ge. Tale disegno di legge ha, tra gli altri fini,
quello di far sì che lo Stato si addossi mino-
ri oneri per interessi sui titoli pubblici, com-
pensandoH di fatto con interessi mancati di
carattere bancario, interessi in gran parte ri-
ferentisi a flussi di trasferimenti da parte
dello Stato.

È evidente che per gli anni 1985 e seguenti
(quando già queste norme fossero conosciute
e quindi i bilanci non fossero impostati su
normative che prevedano un rifluire degli
interessi bancari agli enti), se il Governo as-
sumesse impegni di compensazione, cadreb-
be la ratio di questo provvedimento e
il Governo andrebbe contro le sue stesse
finalità. C'è quindi l'impegno del Governo
a tener conto di eventuali minori vantaggi
per il 1984, a seguito di queste norme, se
esse porteranno ad effetti molto consistenti;
non vi sarà alcun impegno per gli anni suc-
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cessivi al 1984 perchè la legge stessa yieta di
prendere impegni in questo senso in quanto
contrasterebbero con la filosofia del provve-
dimento.

Esprimerò ora molto rapidamente i pare-
ri sui singoli emendamenti. Parere contrario
sull'emendamento 1. 4, in quanto contraste-
rebbe con la realizzazione della tesoreria
unica e parere contrario, in quanto si pongo-
no nella stessa logica, sugli emendamenti
1. 4/1, 1. 4/2 e 1. 4/3.

Esprimo parere negativo sugli emenda-
menti 1. 5, 1. 6,1. 6/1,1. 6/2, 1. 6/3.1. 7,1. 20,
1. 21, 1. 22, 1. 23, 1. 24, 1. 25, 1. 26. Sono favo-
revole all'emendamento 1. 27. Dichiaro pare-
re contrario sugli emendamenti 1. 28, 1. 29,
1. 30, 1. 8, 1. 9, 1. 10, 1. 10/, 1. 10/2, 1.10/3,
1. 10/4, 1. 11, .19, 1. 12, 1. 13, 1.14, 1. 15. Mi
dichiaro invece favorevole all'emendamento
1. 1 della Commissione il quale rende espli-
cito ciò che era implicito, e cioè che si copre
un presumibile ~ a nostro avviso non c'era

~ vuoto legislativo con la conferma della r~
golamentazione ai sensi dell' articolo 40 della
legge finanziaria per il 1981 fino all'entrata
in vigore di questo provvedimento; nello

stesso tempo sono favorevole agli emenda-
menti .2 e 1. 3. Esprimo parere contrario
sugli emendamenti 1. 16, 1. 17, 1. 18.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento 1. 4-1.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Comunico che, da parte
dei senatori PollastreI1i, Angelin, Vitale, Bat-
tello, Bonazzi, Cascia, Flamigni e Urbani, è
stata richiesta la verifica del numero legale.

Invito pertanto i senatori a far consta-
tare la loro presenza mediante procedimento
elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato non è in numero legale.
Rinvio pertanto la seduta alle ore 19,15

di oggi.

(La seduta, sospesa alle ore 18,15, è ripre-
<;aalle ore 19,15).

Presidenza del vice preside11te TEDESCO TATÖ

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento 1. 4-1.

Verifica del .t1umero legale

PRESIDENTE. Comunico che, da parte
dei senatori Pollastrelli, Flamigni, Bonazzi,
Battello, Vi-tale, Urbani, Imbriaco e Sega,
è stata richiesta la verifica del numero legale.

Invito pertanto i senatori a far constatare
la loro presenza mediante procedimento elet-
tronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato non è in numero legale.

Apprezzate le circostanze, la Presidenza
decide di togliere la seduta che, a norma
dell'articolo 108 del Regolamento, è automa-

ticamente convocata per domani alle ore
16,30 con lo stesso ordine del giorno.

Il prolungamento eventuale della seduta,
previa interruzione dalle ore 20 alle ore 21,
fino a tarda ora serale, previsto per oggi, si
intende così stabilito per domani, mercoledì
7 marzo.

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato ri-
sp05te scritte ad interrogazioni presentate
da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fasci-
colo n. 16.

Mozioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segre-
tario a dare annunzio delle mozioni perve-
nute alla Presidenza.
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COLOMBO VITTORINO (V.), segreta-
rio:

CAROLLO, RUBBI, COLELLA, REBEC-
,CHINI, ROMEI Roberto, DAMAGIO, GENO-
VESE, SAPORITO. ~ Il Senato,

constatato che l'industria chimica ita-
liana non si è data ancora oggi una strate-
gia per un completo piano di risanamento
e rilancio;

constatato che i programmi finora ap-
prontati hanno limitata possibilità di effet-
tivo rinnovamento perchè sovente collegati
a problemi territoriali o a spinte politico-
sociali o ad interessi particolari;

considerato che è indispensabile dare al-
la chimica italiana la possibilità di evolversi
tccnologicamente attraverso un cambiamen-
to radicale che le consenta di autofinanziare
attività nuove e di sicuro interesse per gli
anni futuri;

considerato che questo obiettivo non
può conseguirsi che attraverso il risanamen-
to dell'({ esistente », ed in particolare della
chimica di base, ritenuta strategica, la quale,
con il suo patrimonio di impianti e di uomi-
ni e con opportune scelte tecnologiche, può
dare avvio al processo di risanamento con
il parallelo scopo di autofinanziare nuove
attività nel campo chimico derivato,

impegna il Governo:

a presentare un progetto che non tenga
conto di particolari, pretestuose e disorgani-
che esigenze politico-territoriali, nè di inte-
ressi di società e gruppi italiani o stranieri
contrastanti con gli obiettivi di risanamento
e di rilancio della chimica italiana, ma che
sia impostato su basi concrete e che, parten-
do da risorse naturali, ed in particolare si-
ciliane, dato che sono tecnicamente alla ba-
se degli obiettivi che si intendono raggiunge-
re, valorizzi il patrimonio impiantistico e le
risorse professionali esistenti e permetta, at-
traverso una stretta integrazione petrolio-
chimica, l'autofinanziamento della ricerca e
dei nuovi investimenti per il rilancio della
chimica italiana verso settori tecnologica-
mente avanzati, con la concreta prospettiva
non solo del mantenimento, ma addirittura
dell'espansione del numero degli occupati.

(l- 00022)

GUALTIERI, CARTIA, COVI, FERRARA
SALUTE, LEOPIZZI, MONDO, ROSSI, VE.
NANZETTI. ~ Il Senato,

considerato:
che la prima fase di razionalizzazione

orientata al salvataggio dell'industria chimi-
ca italiana può considerarsi conclusa;

che tale fase ha consentito il consoli-
damento della fase produttiva e la conse-
guente difesa occupazionale in alcune re-
gioni italiane particolarmente deboli, quali
la Sicilia e la Sardegna;

che la concorrenza internazionale rima-
ne fortissima e che le produzioni di chi-
mica primaria sono minacciate e lo saran-
no sempre di più in futuro dalle importa-
zioni di prodotti da Paesi che dispongono
di materie prime;

che si assiste regolarmente all'acquisto
di aziende specialistiche italiane da parte
di gruppi multinazionali stranieri senza al-
cuna capacità di intervento, nè pubblico nè
privato;

che necessita definire la razionalizzazio-
ne del settore nonchè investire pesantemen-
te per modificare i mix produttivi, avendo
però sempre le aziende a disposizione mez-
zi finanziari adeguati,

impegna il Governo:
a predisporre gli strumenti ed í pro-

grammi per la indispensabile seèonda fase
della razionalizzazione orientata al rilanclO
della chimica italiana verso prodotti a più
alto valore aggiunto;

a garantire la possibilità effettiva di
cambiamento, che necessita di tempi lunghi,
facilitando in' ogni modo la ricerca, le col-
laborazioni internazionali, la razionalizza.
zione dei mix produttivi, gli investimenti, in
una logica di interesse del Paese e non de]-
le singole aziende;

a garantire mezzi e strumenti finanzia-
ri certi come ammontare e garantiti come
tempi di erogazione;

ad impedire la depauperazione del pa-
trimonio tecnologico del Paese nella chi-
mica fine e farmaceutica sempre più ogget-
to di interesse e di acquisizione di gruppi
internazionali;

a garantire un migliore utilizzo chimi-
co delle risorse energetiche nazionali attra.
verso programmi definiti di integrazione;
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ad avere come obiettivo l'eliminazione
del perdurante gravissimo deficit della bi-
lancia commerciale italiana nella chimica,
unico esempio in un Paese industrializzato.

(1 -00023)

MITROTTI, CROLLALANZA, l\lARCHIO,
PISTOLESE, POZZO, RASTRELLI, FINE-
STRA, GRADARI. ~ Il Senato,

premesso che nell'attuale situazione di
piena recessione economica si vedono mol-
ti imprenditori produrre disoccupazione me-
diante il costante attacco dei livelli occu-
pazionali con sedicenti piani di ristruttura-
zione o di risanamento (che, di fatto, non
servono a salvare le imprese, ma, bensì, ad
accaparrarsi i fondi della cassa integrazio-
ne guadagni, ovvero i soldi della colletti-
vità, con grave danno per l'economia na-
zionale) ;

tenuto conto che in tale situazione reces-
siva la FIAT s.p.a. riscopre antiche vocazio-
ni, in violazione di leggi dello Stato, me-
diante la creazione di una struttura paral-
lela per la distribuzione commerciale, la
vendita e l'assistenza tecnica post-vendita
(rete capillare di concessionarie per auto e
per veicoli industriali);

considerato che, in virtÜ di tale nuova
strutturazione, i centri di assistenza tecni-
ca FIAT realizzati nello scorso decennio (ed
ancora esistenti) continuano ad essere de-
pauperati delle commesse di riparazione de-
gli automezzi (in garanzia e non) e della
stessa funzione e degli stessi scopi per i
quali erano stati creati (cui assolvevano as-
sicurando il lavoro a centinaia di operai,
tecnici, impiegati, funzionari, eccetera);

rilevato che per tale ragione, in partico-
lare, gli organici esistenti presso Je s8dl pe-
riferiche della FIAT (filiali, succursali. een
tri di assistenza, eccetera) sono stati sem-
pre più ridotti, con 10 stillicidio di licenzia-
menti più o meno mascherati, prepensiona-
menti più o meno volontari e dimissioni in-
centivate, e, parallelamente, sottoposti ad
una costante .dequaHficazione delle mansio-
ni del personale ancora in servizio precario
e deno stesso rapporto di lavoro (risulta,
infatti, che alcune aree dei centri di assi-
stenza, come quelle di Roma-Flaminio, sono

state cedute in affitto a società di traspor-
to urbano, oppure abbandonate in di.suso
con tutte le attrezzature tecniche di cui 50-
no fornite, capaci di dare lavoro a centi-
naia di addetti);

preso atto che, a seguito dell'accordo fir-
mato al Ministero del lavoro il 22 ottobre
1983 e della prima verifica sul futuro di
migliaia di dipendenti FIAT in cassa inte-
grazione speciale a zero ore, sono emersi
i seguenti dati:

rientri a gennaio 1984: n. 1018;
dimissioni agevolate: circa un migliaio;
operai ancora in cassa integrazione:

n. 13.800,
ed è emerso, altresì, che, per questi ulti-
mi non solo non è stato fatto niente finora
ma, in prospettiva, non si intravvede nem-
meno una linea d'azione per quanto riguar-
da le iniziative, di competenza del pubbli-
co potere, per favorire la ricollocazione al
lavoro di chi, a fine 1985, Don troverà piÙ
posto nella FIAT (l'accordo prevede, infat-
ti, interventi del Governo e, in particolare,
del Minis1ero del lavoro e delle Regioni, per
iniziative riguardanti la formazione profes-
sionale, la creazione di cooperative, la nuo-
va regolamentazione deJ mercato del lavo-
ro, eccetera);

riscontrato che sono state espresse pe-
santi riserve, da parte di rappresentanti
sindacali della Fenalme-CISNAL e di altre
federazioni, circa i criteri adottati per i
« rientri)} e per le «dimissioni agevolate)}
(non sarebbe stato favorito ~ come sta-
bilito dall'accordo ~ il rientro in fabbrica
di chi ha famiglia numerosa o la moglie
senza lavoro; inolÜT, per le dimissioni, hl
azienda avrebbe <(agevolato)} maggiormente
quanti mantenevano ancora iJ posto e non
i cassintegrati, favorendo l'esodo di 1.500 dei
prim i e di un solo migliaio dei secondi),

impegna il Governo a far conoscere al
Parlamento:

l'ammontare dei contributi n qualsiasi
titolo fino ad oggi erogati alla FiAT s.p.a;

se ritiene di condizionare eventuali fu-
turi esborsi all'utilizzazione delle unità in
esubero (a causa del proœsso di robotizza-
zione in corso) presso strl1ttur~, ancora esi-
stenti e scarsamente utilizzate, dei centri
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di assistenza tecnica e della rete commer-
ciale di vendita;

gli orientamenti per i settori autobus e
veicoli industriali ed i programmi di ricer-
ca finalizzati al comparto dell'automobile;

se intende promuovere la verifica di una
corretta gestione patrimoniale della FIAT,
stante il largo contributo economico sin qui
accordato {( a scatola chiusa »;

se intende promuovere la corretta attua-
zione degli impegni sin qui assunti per il
settore in generale e per l' azienda FIAT in
particolare.

(1 -00024)

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segre-
tario a dare annunzio delle interrogazioni
pervenute alla Presidenza.

COLOMBO VITTORINO (V.), segreta-
rio:

MILANI Eliseo. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. ~ In relazione ai rin-

novati timori che una chiusura dello stret-
to di Ormuz ad opera delle forze armate
iraniane, nell'ambito della sanguinosa guer-
ra con l'Irak, possa innescare un conflitto
di più vaste proporzioni, coinvolgendo diret-
tamente le superpotenze con esiti impreve.-
dibili, si chiede di sapere:

1) se il Governo italiano sia stato infor-
mato dai Governi alleati degli Stati Uniti
e della Gran Bretagna dei movimenti navali
segnalati in direzione dello stretto ,di Ormuz;

2) se il Governo italiano sia stato infor-
mato delle reali intenzioni dei Governi al-
leati o se, in ogni caso, abbia loro richie-
sto di essere messo al corrente delle iniziati-
ve militari eventualmente previste in rispo-
sta alla temuta chiusura dello stretto;

3) se il Governo sia consapevole che una
iniziativa militare dei Paesi dell'Alleanza
atlantica nella regione del golfo aprirebbe la
via ad un confronto estremamente incerto,
le cui conseguenze possono essere dramma-
ticamente gravi per la pace e la sicurezza
dell'intero pianeta;

4) quali passi il Governo abbia pertanto
intrapreso, anche in sede comunitaria e
atlantica, affinchè siano esperiti tutti i ten-
tativi politici e diplomatici per favorire una
soluzione rapida e pacifica del conflitto Iran-
Irak e per scongiurare ogni iniziativa mili-
tare che, inammissibile dal punto di vista
del diritto internazionale, sarebbe senza dub-
bio un'avventura dai rischi sproporzionata-
mente gravi;

5) se, infine, a causa dell'aggravamento
della situazione nel Medio Oriente e nella
regione del golfo, sia stata valutata l'oppor-
tunità di ritirare immediatamente dalla zo-
na gli ultimi reparti militari italiani (i ca-
rabinieri presenti a Beirut e il battaglione
San Marco imbarcato al largo delle coste
1ibanesi), che potrebbero diventare bersaglio
di iniziative belliche anche di tipo terrori-
stico.

(3 - 00338)

FIORI, MILANI Eliseo. ~ Al Ministro del-
la difesa. ~ Premesso che l'agenzia specia-
lizzata «Air Press », nel n. 7 del 18 feb-
braio 1984, ha riferito quanto segue: {( È au-
spicata la possibilità di destinare aliquote
di aerei da combattimento anche in Sarde-
gna. L'area sud è la più turbolenta in Eu-
ropa, e pertanto quell'Isola è destinata a
diventare un anello importante nel sistema
difensivo nazionale, come ha detto recente-
mente il comandante militare della Sarde-
gna, generale Luigi Ramponi, annunciando
che vi verrà presto dislocato il primo repar-
to operativo dell'Esercito, un battaglione
meccanizzato, e che è previsto un potenzia-
mento del braccio aeronavale. Come l'Eser-
cito » ~ si cita ancora dall'« Air Press » ~

«anche l'Aeronautica ha oggi in Sardegna
soltanto reparti addestrativi (recentemente
molto ammodernati) ed un gruppo antisom
e sente l'esigenza di schierarvi una compo-
nente di difesa aerea e di supporto alle ope-
razioni sul mare, come ha fatto in Sicilia,
in aggiunta al potenziamento delle basi per
il rischieramento dei reparti normalmente di
stanza sulle basi della penisola », si chiede
di sapere:

1) se le notizie riferite dall'agenzia specia-
lizzata rispondono a verità;
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2) per quale ragione il Parlamento non
è stato tempestivamente informato del pro-
getto di trasformazione della Sardegna da
area di addestramento ad area operativa;

3) se il Ministro giudica questo progetto
compatibile con l'impegno assunto più vol-
te, anche in sedi ufficiali, di « alleggerire»

la presenza militare nelle regioni (e la Sar-
degna è fra queste) dove già patologica è
l'estensione delle servitù militari;

4) se non è evidente al Ministro che vo-
cazione della Sardegna (specialmente nella
fase di crisi devastante ohe la colpisce) è sem-
mai quella di intensificare con le sponde
meridionali del Mediterraneo collaborazione
e traffici, messi ora a repentaglio dal pro-
getto di trasformare l'Isola in trincea avan-
zata contro Paesi del terzo mondo frettolo-
samente giudicati nemici. (3 . 00339)

MILANI Eliseo. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Per sapere in che cosa consista l'ac-
corcIo stipulato tra 8 Paesi della NATO (tra
cui l'Italia) per la realizzazione di una fre-
gata comune delle Marine militari NATO,
ed :in particolare:

a) come il progetto sia integrato (o in-
tegrabile) con i programmi della « legge pro-
mozionale» ancora da realizzare;

b) quanta parte della spesa prevista dal
nuovo programma (14 milioni di dollari) sia
di competenza dell'Italia e, in relazione a ciò,
da quale esercizio finanziario sarà avviata
la cooperazione ed a valere da quali capitoli
del bilancio dello Stato;

c) per quali ragioni il Parlamento non
sia stato preventivamente ed esau1'Íentemen-
te informato del nuovo programma, che pa-
re idoneo ad impegnare ingenti risorse per
molti esercizi e che, pertanto, sembrerebbe
porsi come « fatto compiuto» dinanzi al di-
ritto-dovere del Parlamento di determinare,
sia pure « a grandi linee», lo sviluppo dello
strumento militare del Paese. (3 - 00340)

MILANI Eliseo. ~ Al Ministro della dife-
sa. ~ In relazione alla notizia dello smantel-
lamento, a partire dallo luglio 1984, di 2
delle 6 batterie di missili « Nike Hercules»
schierati dal Belgio in Germania, che sem-

bra accelerare il processo, già avviato nella
stessa Repubblica federale di Germania e
nei Paesi Bassi, di rapida sostituzione dei
missili terra-aria a testata nucleare con armi
più moderne, ma esclusivamente convenzio-
nali, per la difesa antiaerea ad alta quota,
si chiede di sapere:

1) se in Italia sia prevista la sostituzio-
ne dei « Nike Hercules» schierati nel nord-
est del Paese con sistemi d'arma convenzio-
nali;

2) quali saranno i lempi dell'operazione
di « sostituzione »;

3) quali siano i sistemi d'arma prescelti
per sostituire i « Nike Hercules» (i « Pa-
triot »? i « Roland? »);

4) quali saranno i costi del programma,
a par,tire da quale esercizio finanziario e a
valere da quali capitoli di spesa del bilancio
dello Stato.

(3 - 00341)

MILANI Eliseo. ~ Ai Ministri della difesa
e del commercio con l'estero. ~ Per sapere
se il Governo italiano abbia preso visione
delle informazioni fornite dall'« Armed For-
ees Journal », nel numero di dicembre 1983,
sui livelli di interscambio nel settore degli
armamenti tra gli Stati Uniti ed i Paesi al-
leati della NATO.

Secondo tale autorevole fonte, nel periodo
1977-1982 l'Italia ha registrato un saldo nega-
ti va nello scambio commerciale pari a
16,4:1, il più « sbilanciato» tra tutti i Paesi
presi in considerazione.

Per sapere, pertanto:
1) come si spieghino delle proporzioni

tanto negative, nonostante il noto accordo
Ruffini-Brown del 1978;

2) in quale misura, allora, risponda a
comportamenti concreti la linea, più volte
enunciata dai responsabili italiani della Di-
fesa, di privilegiare la cooperaZiione europea
nel settore degli arm8l11enti.

(3 ~ 00342)

DELLA BRIOTTA. ~ Ai Ministri dei tra-
sporti, del turismo e dello spettacolo e de-
gli affari esteri. ~ Premesso:

che nella Confederazione elvetica sono sta-
te approvate dal popolo due iniziative refe-
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rendarie di modifica della Costituzione fede~
l'aIe che autorizzano l'applicazione di impo-
ste sulla circolazione dei veicoli sulle auto-
strade e su st'rade ordinarie;

che, in conseguenza, a partire dal 1° gen~
naia 1985, tutti gli autoveicoli circolanti sul-
le autostrade federaLi dovranno essere mu-
niti di un bollo di durata annuale e del co-
sto di 30 franchi svizzeri (pari a lire 22.500);

che, sempre a partire dallo gennaio 1985,
tutti gli automezzi da trasporto merci cir~
colanti su qualsiasi strada dovranno paga-
re Ulna tassa annuale che va da un minimo
di fmnchi svizzeri 500 a un massimo di fran-
chi svizzeri 3.000 (pari a lire 375.000 e
a lire 2.250.000),

l'interrogante chiede:
qual è il giudizio del Governo su tali de-

cisioni per quanto riguarda le conseguenze
che ne deriveranno al nostro Paese e, in
particolare, al flusso turistico nord-sud e al
traffico commerciale lungo la stessa direzio-
ne, essenziali per la nostra economia;

quaLi iniziative intende assumere per evi-
tare che le decisioni svizzere, sanzionate da
un voto popolare amplissimo, si traducano
in danni gravi per l'Italia;

quali passi intende compiere presso il Go-
verno federale per ottenere che le leggi di
attuazione da emanarsi penalizzino in mo-
do grave le relazioni interfrontaliere fra
Lombardia, Piemonte e Valle d'Aosta con i
fi'll'itimi cantoni dei Grigioni, del Ticino e
di Vaud e, in particolare, perchè la previ-
sta parità di trattamento fiscale a cui sa~
l'anno assoggettati gli automezzi immatrico~
lati nei due Stati non si traduca nella prati-
ca in un vantaggio per gli operatori svizze~
rj del settore, rispetto a quelli italiani.

(3 - 00343)

SCHIETROMA, RIVA Dino, SCLAVI, PA-
GANI Maurizio, PARRINO, FRANZA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
MÙlistri del bilancio e della programmazio-
ne ecollo111.ica, dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato, del lavoro e della pre-
videnza sociale e delle partecipazioni sta-
tali. ~ Premesso e considerato:

che neHa perdurante cnSI economica,
interna ed internazionale, è ormai davvero

indispensabile ed urgente fronteggiare va-
lidamente Je ben note difficoltà dell'indu-
stria italiana, tra l'altro confermando al ri-
guardo la centralità delle imprese e supe-
rando con ogni possibile sollecitudine il lo-
ro ineludibile processo di ristrutturazione;

che, all'uopo, si impongono piani di in-
tervento che, soprattutto nei settori giusta-
mente considerati strategici per l'economia
del nostro Paese (quali, ad esempio, il ter-
moelettromeccanico, il siderurgico ed il chi-
mico), siano diretti certamente alla difesa
dell' occupazione e delle potenzialità produt-
tive, nonchè delle capacità tecnico-profes-
sionali;

che, però, per una stabile e durevole
ripresa economica occorre si tratti di pia-
ni complessivi, correlati a linee globalì di
indirizzo in ogni campo (finanza, fisco, tas-
so controllato di inflazione, costo del de-
naro, lavoro e protezione sociale, Mezzo-
giorno ed altre aree e settori di intervento,
scuola e qualificazioni, Pubblica ammini-
strazione), i quali, anche e soprattutto per
quanto riguarda la politica industriale, sia-
no di razionalizzazione, ammodernamento,
integrazione e coordinamento pure tra i]
pubblico ed il privato, ed abbiano comun-
que lo scopo di promuovere sforzi congiun-
ti, evitare dannose contrapposizioni, rimuo-
vere il rischio di interventi-tampone di me-
ro tipo assistenziale e ricusare in ogni caso
ulteriori frammentazioni e liquidazioni in-
giustificate di apparati;

che le scelte tecnologiche, produttIve,
commerciali e finanziarie debbono sicura-
mente rapportarsi aIls programmazione, fi-
nalizzazione e uso razionale altresì delle
pubbliche commesse di ogni tipo, soprat-
tutto nel contesto dell'avV!io del piano ener-
getica nazionale e dell'attuazione di quello
delle Ferrovie dello Stato,

gli interroganti chiedono di conoscere,
neJl'ambito dei provvedimenti legislativi vi-
genti e da emanarsi, qual è l'intendimento
del Governo e qual è il suo orientamento a
fronte degli impegni recentemente ribaditi
e dei piani di intervento già presentati, non-

"

chè dene trattative tuttora in corso al ri-
guardo con tutte le parti sociali.

I

(3 - 00344)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DE CINQUE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Premesso:

che la grave deficienza di organico dei ma-
gistrati assegnati alla sezione di Pescara del
Tribunale amministrativo regionale (TAR)
di Abruzzo ~ attualmente ddotti a soli 2 ma-
gistrati, integrati per l'udienza da un terzo
inviato in missione dal TAR dell'Aquila ~ ri-

schia di compromettere gravemente, nono-
stante tutti gli sforzi dei magistrati addetti,
Ja funzionalità di detta sezione, avente giuri-
sdizione sulle due province di Chieti e Pe-
scara, per oltre 600.000 abitanti, con un ri-
levante contenzioso, cui si aggiunge anche
un non trascurabile lavoro relativo a verten-
ze della fascia adriatica teramana, con un
carico che supera certamente quello in esse-
re presso il TAR dell'Aquila, ove sono asse-
gnati ben 5 magistrati;

che da moho tempo il presidente di Jet-
ta sezione ha rappresentato ai competenti
organi la necessità di un congruo adegua-
mento deH'organico con l'invio in essa di un
numero di magistrati pari a quello dell'Aqui-
la, per evitare la totale paralisi del lavoro e
comunque una situazione di grave difficoltà
nella trattazione delle vertenze amministra-
tive,

si chiede di conoscere quali provvedimen-
ti si intendano adottare per porre riparo al-
la lamentata situazione nel più breve tempo
possibile.

(4 -00650)

BASTIANINI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso:

che il decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 639, in mate-
ria di imposta comunale sulla pubblicità,
prevede una tariffa base di imposta e una
maggiorazione della stessa applicabili, da
parte dei singoli comuni, in ragione delle
particolari caratteristiche della località, del-
la diversa centralità delle strade o piazze
in cui la pubblidtà è collocata e, infine, del-
la natura della pubblicità stessa, illuminata
o non;

che l'articolo 50 del citato decreto del
Presidente della Repubblica stabilisce che le
maggiorazioni a qualunque titolo previste
siano cumulabili tra loro e da calcolare sul-
la tariffa base;

che, data la difforme applicazione della
norma in esame da parte dei diversd comu-
ni, nonostante l'emanazione della circolare
n. 12, del 23 novembre 1972, del Ministero,
Direzione generale della finanza locale, che
conferma la cumulabilità delle diverse mag-
giorazioni impositive calcolate sulla tariffa
base, è stato quindi richiesto relativo parere
da parte del Ministero al Consiglio di Stato;

che, in data 2 febbraio 1983, la Sezio-
ne III del Consiglio di Stato ha emesso un
parere volto a confermare la cumulabilità
delle diverse maggiorazioni calcolate sulla
ta ri£fa base;

che la successiva circolare n. 12 del 3
agosto 1983 del Ministero, interpretando in
modo estensivo il parere del Consiglio di
Stato, ha precisaio che la maggiorazione im-
positiva prevista per la pubblicità luminosa
o illuminata sia calcolata sulla tariffa base
già variata per effetto degli aumenti previ~
sti dalle altre norme del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu~
mero 639;

che tale interpretalJÌone, che sembrereb-
be non in linea con il parere espresso dal
Consiglio di Stato, è causa di notevole ag~
gravio dei costi di pubblicità per l'utenza,
con conseguenze negative nei settori produt~
tivi e commerciali interessati,

l'interrogante chiede di sapere se non si
intenda riesaminare l'interpretazione ogget~
to della citata circolare ministeriale per una
conforme attuazione del parere del Consi~
glio di Stato e della normativa vigente.

(4 - 00651)

VETTORI, POST AL, KESSLER. ~ Al Mi~
nistro delle finanze. ~ Per conoscere:

se è venuto a conoscenza del contenulo
della lettera (prot. 157, in data 19 gennaio
1984) indirizzatagli dal presidente del com-
prensorio di Primiero (Trenta) in ordine a]~
l'Ufficio finanziario di Fiera di Primiero;

quali considerazioni della citata lettera
può condividere;
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quali decisioni pensa di poter assumere
in ordine al citato Ufficio, che ragioni geo-
grafiche e di funzionalità fanno apparire ne-
cessario.

(4 - 00652)

VETTORI, POSTAL, KESSLER. ~ Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere:

, se sia al corrente del comunicato emes-
so in data 20 febbraio 1984 in occasione del-
la riunione tenutasi a Brescia, presso Ja Ca-
mera di commercio, dai rappresentanti degli
allevatori operanti nelle zone interessate al-
l'allevamento di bestiame bovino di razza
bruna;

se condivida la preoccupazione per la
distorta e pericolosa concorrenza esercitata
dal bestiame bruno selezionato proveniente
dai Paesi extra-CEE;

se sia in grado di fornire assicurazioni
suna possibilità di una revisione della circo-
lare ministeraile n. 29 del 13 luglio 1959 per
un aumento dei requisiti minimi per l'impor-
tazione e per l'autorizzazione all'import pre-
via deposito dei certificati, come previsto
dal regolamento del Libro genealogico nazio.
naIe, con effettuazione del colJaudo morfo-
logico in frontiera;

se possa dare disposizioni a Regioni e
Province autonome per Ja destinazione dei
fondi nazionali e regionali al solo bestiame
nato ed allevato in Italia;

se intenda assumere iniziative per un
miglior controllo delle norme che discipli-
nano importazioni di cui al regolamento
GATT.

(4 - 00653)

MAFFIOLETTI. ~ Al Ministro senza por-
tafoglio per il coordinamento della protezio-
ne civile ed al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere, con urgenza, se il Governo non
intenda dichiarare lo stato di emergenza al
fine di coordinare tutti i mezzi e le forze
disponibili per intervenire nell' opera di soc-
corso e di risanamento nell'area investita in
questi giorni dal maltempo nelle zone di
Guidonia e ad est di Roma e se non intenda

predisporre adeguati e urgenti provvedimen-
ti per sostenere le popolazioni colpite.

(4 - 00654)

V:ETTORI, KESSLER, POSTAL. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi.
nistri delle finanze e dei trasporti. ~ Per
conoscere:

la valutazione del Governo sulla gra-
vissima situazione della frontiera del Bren-
nero, ove il traffico internazionale di merci
è interamente paralizzato da più giorni;

se non si ritenga di dover urgentemen-
te intervenire, quanto meno con i provve-
dimenti richiesti dagli autotraspor.tatori,
per snellire le formalità di passaggio del
confine di Stato;

quali ostacoli impediscano l'applicazio-
ne della normativa in vigore presso le fron-
tiere degli altri Stati membri della Comu-
nità europea;

se non si debba immediatamente riser-
vare al Brennero, parallelamente ad un pro-
gramma di ammodernamento delle strut-
ture doganali e di adeguamento della pro-
fessionalità e del trattamento del relativo
personale, l'attenzione dovuta ad un tran-
sito in particolare posizione geografica, al
più importante punto dei traffici europei
Nord-Sud ed a quello che, infine, può essere
definito il biglietto da visita della funzio-
nalità delle istituzioni e dei servizi essen-
ziali dell'Italia.

(4 - 00655)

VENANZETTI. ~ Al Ministro per il coor-
dinamento della protezione civile ed ai Mi-
nistri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e dell'agricoltura e delle fore-
ste. ~ Per conoscere:

quali interventi urgenti sono stati adot-
tati nei confronti delle zone di Roma e della
sua provincia colpite dall'alluvione di que-
sti giorni;

se è stata intrapresa una immediata va-
lutazione dei danni subiti dalle industrie,
dalle attività commerciali e dalle aree agri-
cole interessate;

quali provvedimenti conseguenti si in-
tendano adottare e se non si ritiene di do-
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ver dichiarare lo ({ stato di calamità natu-
raIe» per le zone colpite.

(4 -00656)

GRADARI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se corrisponde al vero ohe l'Am-
mini'strazione delle ferrovie dello Stato in-
tende disabilitare dal servizio merci, viag-
giatori e movimenti alcune stazioni, fra le
quali quella di Chioggia, chiudendole defini-
tivamente all'esercizio.

Tale eventuale dedsione comporterebbe
un danno irreparabile alla difficile economia
della zona, che andrebbe viceversa favorita
attraverso un potenziamento delle linee esi.
stenti.

(4 - 00657)

LOTTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere sulla base di quaJi motivazioni la
Questura di Roma ha vietato il corteo orga-
nizzato dalla ({ Lista di lotta - Comitato per
Ja casa» indetto per il giorno di mercoledì
29 febbrilio 1984, alle ore n,30, che avrebbe
dovuto avviarsi da piazza Esquilino per con-
cludersi al Pantheon, con la successiva con-
segna ai capigruppo del Senato delle migliaia
di firme raccolte dalla ({ Lista di lotta» in
segno di p;:otesta contro i provvedimenti del
Governo in materia di politica sulla casa.

(4 -00658)

POLLINI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere quali ,iniziative inrten-
de assumere perchè si proceda urgentemen-
rte alla nomina del nuovo presidente del Tri-
bunaile di Grosseto ed a ,ricoprire i posti va-
canti nell'attuale organico dello stesso Tri-
bunale.

Infatti, nonostante la grave situazione che
si è venuta a determinare negli uffici giudi-
ziari di Grosseto, a fronte di un progres-
sivo e rapido aumento di carichi di lavoro
(si pensi che i procedimenti in materia ci-
vile sono passati da 932 del 1967 a 2.360 del
1983 e quelli in materia penale sono paJssa-
ti nello stesso periodo da 339 a 571), si è
verificata Ulna progressiva riduzione del nu-
mero dei magistrati impegnati pTesso detto
Tribunale.

(4 ~ 00659)

GARIBALDI. -~ Al Ministro della sanità.
~ Premesso:

che il decreto del Ministero del 10 feb-
braio 1984 (Gazzetta Ufficiale del25 febbraio
1984, n. 56), nell'intendimento di attuare
quanto disposto all'articolo 11, quinto 'Com-
ma, del decreto~legge n. 463 del 1983, con-
vertito nella legge n. 638 del 1983, ha ,elen-
cato le malattie «esenti» :dal ticket per le
prestazlioni di di,agnostica s1.rumentale e di
laboratorio;

che l'esiÎstenza di tali forme mor.rose, per
avere titolo aUe prestazioni esenti da ticket,
è prescritto debba essere di'Chialrata dai me-
dico convenzionato o dipendente con la di-
zione «rientra neHe cate~e di OU'.Ìal de-
creto mÌlI1isterna:le del 10 febbraio 1984});

che la relativ:a ce.rtificazione deve essere
registrata dalla USL terr1toriale che ne deve
conservare documentazione;

ohe tale cer.tifica~one «ha vaH:dità per-
manente », fatta eccezione per le affezioni
dell'apparato oardiov:asco~are;

che per i soggetti porta'tori di nooplasie
le prestazioni di cui si tratta sono esenti
da ticket «relativamente}) (reetius: limita-
tamente?) alle indagini «mÎiI"ate alI monito-
raggio della tera'pia ed alLa dia~osi preco-
ce delle metastaJsi »,

si chiede di sapere:
se il Ministro abbia idea di quali oneri

arganizzativi ed economici sia produttivo
l'obbligo per le USL di conservare la docu-
mentazione prevista, quando, ove fosse fart-
to carico al medico di a:ppor.re !a proposta
«dichiarazione di esenzione}) su ogni cer~
tificato, sarebbero eliminati gli onel'Ì di oUI
sopra, contestualmente responsabilizzandolo
più efficacemente;

carne possa essere effettuato l'ancorchè
minimo controllQ da parte deLle USL su
quella certifioazione che non ha «vaJidità
permanente» (sic!) in assenza dell'elemen-
to da controllare, e cioè la diagnosi dell'af-
fezione oardiovascolare o neoplastica, atte-
so che n decreto «limita}) j} conseguimen-
to delle prestazioni esenti da ticket alle in-
dagini mirate al permanente monitoraggio
di fattol'Ì della coagulazione ed al monito-
raggio di terapia e diaJgŒlosidi metaJstasi;
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se il MÜÜstro non ritenga piÙ proprio, ad
evitare gli Í>nconvenienti (reetius: pasticci)
sopra indicati, dare finalmente corso al di-
sposto dell'articolo 27 della legge n. 833 del
1978, secondo cui il Ministro, COlDproprio
decreto, «sentito il Consiglio sanita,do na-
zionale (approva) il modello del libretto sa-
nitario personale}) affinchè le USL possano
[m-nido ai cittadini, a comincIare dai « mlO-
v,i nati », e ai soggetti affetti dalle malattie
di cui agli articoli 1 e 2 del decreto ministe-
riale 10 febbraio 1984, più volte dcordato.

(4 -00660)

VALITUTTI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Premesso:

che, dopo anni di incuria ed abbando-
no, palazzo Poli è stato al centro di una
nobile campagna intesa al recupero di uno
dei più prestigiosi edifici di Roma per col-
locazione e valore storico ed artistico;

che !'impegno civile, profondamente av-
vertito ai diversi livelli dell'Amministrazio-
ne centrale e degli Enti locali, ha creato
le condizioni di una positiva iniziativa pub-
blica volta al riscatto di un edificio monu-
mentale in stato fatiscente nel cuore della
città;

c.:he nel dicembre del 1978 l'Ammini-
strazione dei beni culturali e ambientali ha
finalmente proceduto all'acquisizione allo
Stato di palazzo Poli, destinato ad essere
sede dell'Istituto nazionale per la grafica;

che fin dal 1979 si è dato corso, peral-
tro in modo inadeguato, ai lavori di restau-
ro dell'edificio, finora proseguiti stanca-
mente e con frequenti interruzioni,

!'interrogante chiede di conoscere:
i motivi dell'inammissibile ritardo nel-

l'opera di restauro di palazzo Poli, ritardo
che ha determinato, per troppi anni, il rin-
vio dell'effettiva realizzazione dell'Istituto
nazionale per la grafica previsto dal decreto
del Presidente della Repubblica 3 dicembre
1975, n. 805;

quali misure il Ministro in indirizzo in-
tenda adottare per porre rimedio ad una
situazione che priva la città di Roma di una
importante e significativa istituzione cul-
turale.

(4 -00661)

fvl0NTALBANO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per conoscere se ri-
sultano Vère alcune gravissime ir1regolarità
commesse dalla Commissione per l'inquadra-
mento nei ruoli organici del peorsQnale di
segreteria del Consiglio di Stato e dei TAR,
di cui all'articolo 35 della legge 27 apirile
1982, n. 186 (nominata con decreto del Pre~
sldcnte del Consiglio dei mÍ11Íst,ri del 13 lu-
glio 1982, registrato alla Corte dei conti il
23 agosto J982, registro n. 8, Presidenza, fo-
glio n. 31), nell'effettuare le operazioni di
inquadramento di personale proveniente da
Enti locali.

L'interrogante, infatti, è venuto a cono-
scenza che alcuni dipendenti comuna1i co~
mandati a prestare servizio presso il TAR
della Sicilia (sede di Palermo e sezione di
Catania), e segnatame:nte la signora Lango
Angda (proveniente dal comune di Trapani)
ed i signori Di Mauro Alfio e Vecchio Ca.rlo
(provenienti dal comune di Castiglione di
Sicilia), sarebbero stati inquadrati nell'VIII
livello sta mIe con la qualifica di « direttore
capo aggiunto di segreteria» 'senza che fos-
sero in possesso dei requisiti per poter ot~
tenere tale livello e tale qualifica ed in pa.
lese e stridente contrasto sia con i criteri
fissati dall'articolo 42 della legge n. 186del
1982, sia con i criteri interpretativi deBa pre-
detta norma stabHiti dalla Cammi1ssione me-
desima.

In particolare, il signor Vecchio Cado, H
quale possiede solamente un diploma di scuo-
la media di primo grado, è stato inquadra~
to nena qualifica apicale della carriera di-
rettiva statale senza che sí sia tenuto in
nessun conto che tutta 1a normativa sul pub~
blico impiego consente l'accesso ad iUIIlacar-
riera superiore soltanto se si possiede il ti~
tolo di studio richiesto per la ca,rriera im-
mediatamente inferiore.

L'interrogante, pertanto, ohiede di cono-
scere per quali motivi la suddetta Commis~
sione ha stranamente ignorato le segnala-
zioni al riguardo tempestivamente pervenu-
tele, mentre la Presidenza del Consiglio dei
mini'S,tri, lungi dall'avvéllleiVsl del potere di
autotutela al fine di evitare il consumarsi
dì palesi ingiustizie ed il verificarsi œ un
grave danno emriale, avrebbe addirittura
ritenuto di non poter effettuare aloun ,ac-



Senato della Repubblica ~ 35 ~ IX Legislatura

6 MARZO 198473a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

certamento sulla legittimità delle operaz;Ì!o~
ni compiute daLla Commissione medesima
(vedi atto dichiarato'do notificato dal dot~
tor Temistocle Fenrigni 1n data 17 dicem~
bre 1983 e nota della Presidenza del Consi~
glio n. 4248j205jTar del 4 gennaio 1984).

(4 ~ 00662)

fRASCA. ~~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se è a conoscenza che diversi
Uffici distreLtuali delle imposte dirette iSClri-
vano subito a ruolo i contribuenti quando
non trovano ncHe loro dichif\Jra:zioni annua-
H dei redditi, perchè non allegate o perohè
smarrite, le é\JttestazÏ'oni di pagamento peŒ"
IRPEF e per ILOR anche se risultino indi~
cati i precisi estn~mi delle dette attestaZ'io-
ni di pagamento.

Si chiede, pertanto, se il Minist,ro non ri-
tenga opportuno disporre che detti Uffici
distrettuaJi delle imposte dkette, prima di
iscrivere a ruolo i contribuenti predetti, li
invitino, ai sensi dell'articoLo 32, n. 3, del
decreto del Presidente della Repubblioa 29
settembre 1973, n. 600, a ripradul1re in co-
pia tali attestazioni di versamento, smar.rlte
o non allegate, evÍitando un ponderoso con-
tenzioSQ che serve solo ad intmIdare il la-
voro di detti Uffici che sono, poi, tenuti
a rimborsare quanto indebitamente perce-
pito e frettolosamente iscr1tto a ,roolo, op.-
pure dispoJ1re l'immediato sgravÌ!o di detti
contribuenti da parte degli Uffici diS'trettua~
li delle imposte, appena acquisita la relati~
va documentazione, smarrita o non alilega-
ta, in copia, deJle attestazioni di ve~samen-
to per IRPEF e per ILOR, senza aspettare
la decisione della Commissione tributaria di
primo grado. (4 ~ 00663)

FRASCA. ~ Ai Ministri delle poste e del-
Le telecomurzicazioni e del lavoro e della pre~
videl1za sociale. ~ Premesso:

che in molti comuni della provincia di
Cosenza, e in special modo dell'entroterra
ianico, vi sono innumerevoli pensionati i
quali, me'ilsilmente, anzichè ¡ricevere la cor~
responsione delle rispettive spettanze da
parte degli uffici postali per cont.anti, otten-
gono il pagamento della pensione a mezzo
di assegni bancari circolari;

che tale procedura, in a~senza di s.portel-
li di banca in quasi tutti i suddetti comuni,
determina notevoli disagi per i pensionati,
la maggior parte dei qUaJli, vecchi e per lo
più analfabeti, debbono sposltarsi ogni me-
se dal proprio comune 'Per raggiungere la
sede bancaria più vicina per 'procedere ai
cambio degli assegni;

che la procedura adottata dagli uffici po-
stali di cui SQJpra, i.l più delle volte, induce
i pensionati a ricorrere all'« aiuto» di stroz-
zini senza scrupoli, i qu~li, per il cambio
di un assegno, pretendono un compenso as-
solutamente spropmzionato ,al tÌ!po di ope-
raÚone eseguita, mettendo in sempre mag~
giore disagio ~ e non solo a livello econo-
mico ~ la già disagiata categOlI'ia dei pen-
sionati;

che quanto innanÛ detto, oLtre a deteJ:1mi-
nare i già citati danni economici per i pen-
sionati, agevola lo sDrozzinaggio deHa più
dep10revole specie e, sopraHuLta, e'Vl1denzia
una palese violazione della l~gge in materia,
perchè, com'è noto, Iaddove 'Don esistono
s'Portel'.H bancari gH emolumenti rper pensio-
ni debbono essere cordsposti per CO!1Jtanti
e llOn mediante assegni ba:noari"

si chiede di sapere se i Ministri inter-
rogati non ritengano 'Opportuno ed urgente
intenvenire, per quanto di rispettiva 'compe~
tenza, pres,so la Di1rezione provinciale deUe
poste di Cosenza afHnchè, a sua voha, di-
sponga agli uffici perHeI1icÌ deHe sedi in oui
non vi sono S1portelli bancari che H paga-
mento delle pensioni e degli stipendi debba
avvenire per contanti.

(4 -00664)

SPANO Roberto. ~ Al Ministro dei tra.
sporti. ~ Premesso che l'iniziativa degli
Enti locali (Comune di Chioggia, Provincia
di Venezia, Camera di commercio di Venezia,
Regione Veneto) e l'utenza del porto di Chiog~
gia sono fortemente impegnate, con risulta-
ti positivi, al potenziamento delle attività
portuali, l'interrogante chiede di conoscere
se l'Amministrazione delle ferrovie dello Sta-
to ha programmato la disabilitazione del ser-
vizio merci, viaggiatori e movimenti della
stazione di Chioggia.

(4-00665)
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Interrogazioni, da svolgere in Commissione

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 147
del Regolamento, le seguenti interrogazioni
saranno svolte presso le Commissioni per-
manenti:

3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

n. 3 -00338, del senatore Milani Eli-
seo, sulle possibili ¡gravi conseguenze di una
paventata chiusura dello Stretto di Ormuz
nell'ambito del conflitto Iran-Iraq;

4a Commissione permanente (Difesa):

n. 3 - 00339, dei senatori Fiori e Mi-
lani Eliseo, sul progetto, riferito dall'agen-
zia specializzata «Air Press », di trasfor-
mare la Sardegna in area operativa delle
Forze armate;

n. 3 - 00340, del senatore Milani Eli-
seo, sull'accordo stipulato tra 8 Paesi ade-
renti alla NATO (tra oui l'Italia) per la rea-
lizzazione di una fregata comune delle Ma-
rine militari;

n. 3 - 00341, del senatore Milani Eli-
seo, sulla notizia relativa alla prossima so-
stituzione delle batterie di missili «Njke
Hercules» con sistemi d'arma convenzionali;

n. 3 ~ 00342, del senatore Milani Eli-
seo, sul saldo negativo registrato dall'Italia
nell'ambito dell'interscambio nel settore de-
gli armamenti tra gli Stati Uniti e gli altri
Paesi aderenti alla NATO.

Ordine del giorno,
per la seduta di mercoledì 7 marzo 1984

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riu-
nirsi in seduta pubblica domani, mercole-
dì 7 marzo alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge del decreto-legge
25 .gennaio 1984, n. 5, concernente istitu-
zione del sistema di tesoreria unica per
enti ed organismi pubblici (463) (Relazio-
ne orale).

II. Interrogazioni.

III. Discussione di mozioni, con svolgimen-
to di interpellanze connesse, riguardanti
settori industriali in crisi.

La seduta è tolta (ore 19,25).

Dott. FRANCESCO CASABIANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


